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FAILLA 
Rivista. 


Nel bilancio! di agricoltura, industria e commercio 
vediamo mantenuta la spesi di 620 mila tiro per 
lé solite razze equine, anche a dopo l'opinione tante 
volte espressa in Parlamento che abbiansi a condurre 
în modo le cose da sostituire l'ezîone dei privati 
alla governativa e quantunque Ju Stato, entrando 
în concorrenza coi produttori privati, impedisca lo 
sviluppo e l'incremento di quell'industria che gli 
‘sta ‘a cuore di veder sorgere e prosperare. + 

Il relatore Torrigiani lagnasi pure che, contraria» 
mente sl voto espresso dol Parlamento, il Ministero 
non. abbia fatto conoscere. l'impiego della summa 
stapziata col. titolo di agriroltura, colonie, esposi= 
zioni, esperienge, lezioni, rappresentanze e medaglie 
d'onore. La spesa sale a 270,000 lire. Meglio st- 
rebbe 
della quale sî teme che _il Governo faccia un uso 
arbitrario e che gl'incoraggiamenti © le medaglie si 
lasciassero alle Società, alle proviacie ed ai comuni, 
che sono in caso di conoscere meglio i bisogni dei 
singoli distretti. In ogui caso non si può certamente 
riputare quolla spesa come indispensabile. 

La Giunta dà per lo meno delle prove singolari 
d'inconsoguenza riproponendo delle somme di cui 
si chiesa con insistenza altre volte la cessazione, In 
questo caso è la spesa di 50 mila lire. per sussidi 
alle colonie delle isole di Lampedusa e di Linosa, 
Il Ministero stesso aveva assicurato che. l'avrebbe 
fatta cessare, poichè è infatti assurdo che lo Stato 
abbia a mantenere delle colonie a proprie. spese, 
Mai senzachiè si additi pure! la convenienza di con- 
tinwire nell'anno venturo quella spesa , ricompare 
la categoria e nella stessa somma net bilancio. del 
4370, 

Ad infinite lagnanze dò luogo l'amministrazione 
forestale per parte dello Stato, îl quale non cono- 
sce i bisogni locali, non provvede a tempo , non 
seconda i voti delle provincie, cagiona infiniti danni 
co’ suoi indugi, e costa tuttavia oltre un’ milione. 
Molto meglio e assai più prontamente provvede- 
rabbero a questa bisogno le ‘autorità locali. Ciò 
nonostante, invece di avviarcî verso il sistema del 
decentramento, noi vediamo accresciuta la spesa di 
lire seimila. 

Ma è uno studio continuo del Governo il molti 
plicare le spese indefinite e generiche, che lasciano 
adito agli abusi ed al favoritismo. Chi volesse ta- 
cimolare nei diversi bilanci tutto le somme di que- 
sta natura di cui non si conosce mai precisamente 
l'impiego, scorgerebbe di leggeri quanto arbitrio si 
lasci allo consorlerie è che anche quando il Go- 
verno non Viola sfscciatamente la legge, può valersi 
dei fondî stanziati nei bilonci per tutt'altro scopo 
che quello cui intendevano i legislatori, e giudicare 
che meritino speciali compensi ed indeanità quegti 
elettori che mandano al Parlamento dei rappresen- 
tanti devoti ai loro voleri. 

II perchè nou sî può approvare, a cagion d'e- 
sempio, la somma di 40 mila lire per indennità e 
compensi per l'insegnamento forestale. Il relatore, 
che non appartiene tuttavia all'opposizione, si di- 
manda con ansietà quaota parte sia dovuta alle în- 
dennità, quanta zi compensi e chi siano i compen- 
sati, quali guarentizie sî diano di buoni risu'tamenti 
per quell'inseganmento. Egli invero non dubita che 
il Ministero non abbia avvisato a tutto. ciò, ma sì 
lagna che de' suoi provvedimenti non. faccia parte 
alla Gamera, Furbo per Dio! Potrebbe anche chie- 
dergli l'uso che fa dei fondi segreti e quanta parte 
ne tocchi ai giornali che sostengono la buona cnusa. 

È permesso ad altri il dubitare alquanto mag- 
gîsrmente dell'uso che funno i ministri. di quelle 
saune, e certi prosciugamenti di paludi. che ven- 
igauo ia buon. punto ad giutere alcune pericolanti 
candidature dimostrano che i sospetti non !sono 
senza fondamento. Ma no non vogliamo qui fare 
delle questioni personali, ne facciamo anzi così 
poco che il nostro giornale fu tra i primi a lodare 
alcuni atti dell'attuale. ministro di agriceltura e di 
commercio, informati dallo spirito di libertà. Ma i 
ministri vanno e vengonu, e non. sempre in seguito 
a crisi) parlamentari, e ciò accade specialments in 
Italia; laonde non è puato male. tarpare loro al- 
quanto Je alî, e ciò si può fore con ottimo successo 
nelle dose che non dovrebbero essere di spettanza 
del Guverno. 

Perchè i contribuenti. di una proviacia che non 
possiede foreste dovranno concorrere a pagare l'in- 
suismmento. forestale? Si lsscî anche questo inse- 


guamonuo alle provincie ed alle associazioni, si 






























































tanto che si depennasse la delta somma, | 


| brofittia» gl'istituti dello Stato. La libertà, portata 
| dallo stimolo dell'interesse privato, farà molto 
| meglio e senza sacrifizio dei' contribuenti che na 
ciò che possa fare il Governo, il quale, onche 
| quando è in buona] fede, si lascia aggirare da 
| quelle migontte di faccendieri che gli stanno si 
paoni, Un Comune chiede talvolta un istituto, non 
perchè se ne senta veramente il bisogao da tutto 
lo Stato, ma semplicemente perchè in ogni caso 
tornerà vantaggioso a quel distretto, 

Si spende più di vo milione per l'insegnamento 
industriale e professionale. Ma non provano molti 
cittadini il bisogao di questo insegnamento? è se 
con è, abbiamo forse a temere che manchino gli 
inseguanti? gl'isituti privati che provvedano a tale 
iusegnomento? è li loro concorrenza non furà s) che 
riescano,i migliori? Ma v'ha di più Colla libertà 
essi attecchirapao ave, se ne sente veramente il hi- 
sogno, ove possono trarre molti allievi, mentre îa- 
| vere lo Stato provvede così male che lo stesso re- 
latore tiola che non tutti gl'istiluti ‘esistenti giusti- 
ficno la spesa che costano. E chi vuole attingere 
un'istruzione solida ed estesa è costretto a recar: 
în paesi esteri con grave suo dispendio, Tuttavia 
per quell'insegiamento si propone un aumento di 
spesa di 56,680 lire, 

losomma la parte ordinaria di questo. bilancio, 
che nel 18:9 saliva a 3,994,182, viene portato ‘a 
3,937,429, con aumento di 42,946. Vero è, che per 
una semplice quistione di ordile, cioè perchè le 
nuove spese eccedenti 30 mila lîre non possono 
iscriversi nel bilancio, ‘ebbisugnando di una legge 
speciale, non sì ammette per ora lo stanziamento 
di 40 mila lire per la creazione di un istituto nor- 
male di ogricoltora a Paterno. Ma rimane sempre 
an aumento ia quel bilancio, quantunque si racco- 
mandi sempre l'economia e l'astensione del Go- 
verno nelle “cose. dell'industria, e’ quantunque Ja 
Giunta stessa sîa costretta a riconoscere che il G0- 
verno manca al‘sun debito di giustificare l'impiegy 
delle somme stonziate nel bilancio, 

La spesa straordinaria di questo bilancio è por- 
tati pel 1870 a 4,759,505 lire, 

Non troviamo fatto cenno nella relazione sulle 

spese concernenti la statistica , che pur salgono a 
citre 220 mila lire , e con risuitamento così poca 
soddisfacgate che abbiomo visto da diverse officine 
governative fornirsi dei dati diserepantissimi, onde 
non sappiamo ove pescare la verità. In conclusiene 
il meglio sarebbe abolire a dirittura quel Ministero 
chie st direbbe mantenersi soltanto per contentare 
qualche partito della Camera, e demandare le poche 
attribuzioni utili che può ancora avere , a qualche 
dicastero degl'interni 9 dei lavori pubblici 0 della 
istruzione. Il risparmio di due milioni sarebbe il 
sullamento più sicuro di quella riforma. 
Si dirà che al postutto scuole e proscingamenti 
di maremmeSsono cose utili. Non lo neghiamo, ma 
oltrechè parte delle somme: destinate a quello scopo 
viena divertita strada facendo , noi siamo giunti al 
puuto che la necessità ci costringe a rimanerci dal 
fare delle spese anche utili. Perchè , volendo osti 
narcì a fare il coutrario , noi ci troveremo poscia 
al punto dî non poter più fare le spese necessarie, 
nonchè le utili. 










































































ATTI UFPICLALI 


La Gassetta Ufficiale dan novembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 5313) dol 17 ottotro, 
a tenioro del quale, l'Aufteatro Campano, esistente nell 
provincia di "Terra di Lavoro; rimane, per la gus cu- 
‘odia © conservazione, sotto la dipendenza del soprin- 
tendente e dirottoro del museo nazionale e degli scavi 
d'antichità di Napoli. 

2, Un regio decreto (1, 5315) del 18. ottobre, 
a tenore del quale; entro il dicembre 1869, sarà data 
piena esecuzione al R. decreto del 27 maggio 1869, ro- 
Jativo alla soppressione dei comuni di Montorolo, Mon- 

io, Montalfoglio è San Vito. 
regio decreto (n. 1316) del IK ottobre, 
con il'quale, a dataro dal 1° gennaio 1870 la frazione 
di San Cipriano è distaccata dal comuno di Pontedeci o 
ed unita a quella di Serra Ricè. 

4. Un reglo decreto (u. MMCCLY, parto mp 
plementara) del 20 settembre, che approva il regol 
mento; per l'applicazione della tassa di famiglia, delibe- 
rato dalla deputazione provinciale di Teramo, 

5. Una serle di nomine nell'ordine equestre della 
Corona d'Italia. 

6. Elemeo di nomine è disposizioni avvenute tel per- 
sonale dell’aministrazione finanziaria durante il decorso 
mese di sottembre. 

7. Eleneo di disposizioni fatto nel personale gu- 
dizinrio delle provincia veneto e di Mantova. 

è Una serte di disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario, fra lo quali notiamo la seguente: 





























Pascalo cav. Emilio, procuratore. generalo prosso la 














Cronaca Ditlagine 





‘© Rerl sera i principali edifizi erano illuminati in 
segno dî esultanza per ‘ln fausta nascita det Principe 
Reale. 


La Giunta municipale affine di solennizzare 
con un'opera di beneficenza il giorno della nascita del 
Principe reale, deliberò di accordare 100 lîro a ciascuno 
dei ragazzi. poveri mati I'{1 od îl 13 corrento. Liro 50 
sono pagate subito nî parenti, e le'altre L. 50 sono po- 
ste su d'un libretto della Cassa di risparmio intestato al 
neonato. 


# Comizio agrario del civeondarto di 
‘Torino. — La Direzione fa noto ai siguori soci, che 
per deliberazione del 23 ottobre p. p., a cominciare dal 
giorno It del corrente mese le sale del Comizio saranno 
aporte tutto lo sere dalle ore 7 alle 10, 


‘2 Circolo filologico, — Si rendo noto ni si- 
gnori soci chela adunanza generale della Società è convo- 
cata per domani domenica (14) alle oro 1 132 pomorid. 
nell’anfiteatro di chimica (Liceo Gioberti) via di Po. 

Il segretario 
©. Lastinava. 




















© Cone universitarie. — Cominciamo, comeè 
obbligo, dai professori. « Aununtio vobis gaudim ma- 
gnicin » il Ministro della. pubblica istruzione, con una ce- 
lorità di disposizione che lo onora, ha ordinato che si 
paghino agli eccellautissimi professori le propine d'esame 
per la sessione dello scorso luglio, 

Ed ora veniamo al concorso di aggregazione alla fa- 
coltà di lettere e di Blosofia che ebbe luogo due giorni 
sono nella nostra Università. Niuno dei due concorrenti 
ottenne la idoneità; vi fa però una protesta di cinque 
professori della Commissione, che lamentarono il voto 
emesso. Certo è elie da tie giorni si parlò molto e 
molto di questo concorso, che l'Università vide due par- 
titi schierati n fronte, e che i duo egregi e dotti gio- 
vani non ebbero la soddisfazione di veder decisa la loto 
vertenza. Si attende dal ministro una docisione suprema. 

La Gassetta del Popolo di stamane reca che în ses- 
sione degli esami venno prorogata a tutto il % corrente 
e che gli studenti di lîcco che fallirono in una sola 
prova al terribile. esame leeale, potratno iscriversi de- 
finitivamente ai corsi universitari senza bisogno di ulte- 
riori esami. 











‘© Gentilezza. — Lasciandone all'autore tutta la 
responsabilità, inseriamo il seguente reclamo : 

Tre giorni fa erano all'uffizio de' Buoni molte rispot- 
tabilissime persone fra cui qualche signora, gl'impiegati 
strapazzarono tutti ripetutamente o perchè bon averanio 
sognato il buono, 0 perchè non era fatto în tutta regola, 
0, dico, atrapazzarono in tutta l'estensione del termine. 

Fra lo altre queste furono precise parole: Che cosa 
rengono qui a seccarci î c.... 0 non sanno far il buono? 
© ad un altro: Poteva venir con sua moglie l'altro 
lorno che foce nn buono, senza venir di nuovo oggi a 
socearo per un altro. — Le assicuro che non si vide mai 
in nessun ufizio tanta sgarbatozza. Arrogi cho bisogna 
andare da 6 0 7 impiegati per far il buono, onde come 
ha da csser ben pratica la gente? Oltre ciò stava espo- 
sto un modello per far il buono , ora nom vi è più. Un 
po'di garbo, signori impiegati, almeno quanto ne averano 
i peggiori dell'assolutismo. 























Sito fedele abbonato. 
Giuoco del pallone. — Domani domenica 
allo ore 2 avrà luogo una brillante partita al pallone 
grosso, alla quale prenderà parte Bussotto contro Ro- 
berti e varii dilettanti torinesi dei più distinti. 


# ‘Tentel. — « Mo troreraî, ma almen, da re, qui 
morto » diceva ieri sera Tommaso Salvini alla irrom- 
pento el empia Filiste; e gli applausi © l'entusiaemo 
del pubblico più non avevan ritegno, Chi ricordava la 
fuma ad il valore tragico di Gustavo Modena paragonara 
il'grando discepolo al grandissimo maestro. Ripeinte 
volte, in un cogli artisti suoî, venne Tommaso Salvini 
chinmato al proscenio, colla fronte grondante di sudore, 
col respiro affannoso, colle forse spossate per la futi 
superata nell'interpretare. una parto cho richiedo sforzi 
altissimi di voce, di immaginazione, di studi 
Tommaso Salvini è nel Sad quel, che è Ernesto 
cosi nell'Amleto, quel che è Cesare Rossi nel Duello, 
quel che ora In Desalée nolla Diane de Lys e nella 
Maison Neuve. Il pubblico era venuto in gran parte al 
tentro col libro d'Alferi în tasca, gran parte di spet- 
tatori s'era, procurata ls classica tragedia nel teatio 
stesso : si teneva dietro ‘allo scene alîeriano con atti 
zione appassionata. Non vi era un: posto suoto nel tes: 
tro, tutto era stato preso d'assalto , dalla poco soffici 
sadio chiuse ai duri panconi della platea. 

Dalla gloria di Tommaso Salvini alla intelligenza delle 
tosto di leguo del Ginudoja, il salto è colossale. 

Bimbi © fnutesche; siote bvvertiti che nel vostro mas: 
simo teatro si ripeto con successo da più sere: l'Ztaliana 
în Algeri, con musicà scritta. appositamente da Rossiui 
per quegli artisti © per voi. 

Lo provo dell'opera di Errico Petrella: Promessi 












































Sposi, sì fanno al teatro Regio. L'andata in iscena al 
Carignano è fra brovi gioraî. 
Si propiara allo Scribe la serata del Chambéry. 





— e TN O TATTOO 





7, di Margarita (Mondow)), ministro di Stato, senatore 
del Regno — Pollems Angusto, id. 55, di Crefeld (Pros- 
ria. Renana), negoriante — Valesano. Vincenza nata 
Ghio;id. 30, di S. Ambrogio di Torino — Liveriero Gian- 
netta nata Borgna, id. 26, di Torino — Soave Madda= 
lena nate Albano, id: 69; di Verolengo — Musso Tere- 
16, di Piovà (Asti) — Campostano Gio. Batt., fd. 
19, di Genova — Audisio Giuseppe, id. 39, di Montaîa 
"Asti, calzolaio — Neirotti Felice Antonio, id. 47, di 
Torino, staderaio — Pene Tibursio, id. 15, di San Be- 














{ nigno, Slatofato — Più 1 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civ le 
# giorno 12 novembre 1860, 
Nfaschi 12, femmine 8 — Totalo 20 





Osservasioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri #16 nul livello del mare: 
12 novembre 
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‘Temperatura estteme al nord > minima — 15 
fn gradi centesimali ) massima 8,0 


Pioggia millimetri 0,9. 
Temperatura minima della notte de) 19 — 25, 
Boltettina astronomico dell'Ozsercatorio di Torino 
(Zempo medio dé Roma) 
1 novembre 1869. 
Nascere del Sole, ore 7 17 — passaggio al meri- 
‘ano, nre 18 4 — tramonto, ore 6 49 
Nascero della Luma, 3 10 sera. 
Passaggio nl meridiano, ore 9 2 sera. 
Tramonto, ore 2 2 matt. 
Giorno della Luna 11° 





Per dar luogo alla requisitoria del Pub- 
blico Ministero oggi dobbiamo ommeltere: 
Ja solita Aivista Giudiziaria che pubbli 
cheremo lunedì o martedì prossimo. 








PROCESSO LOBBIA. 
La partita è ‘al suo fine, ora si contano le carte. 
E primo fu il Pubblico Ministero. 
« Vergiù di servo encomi 
« E di codardo oltraggio o 
egli trovò che ‘il Lobbia, come uomo, come de- 
putat», come imputato era essere spregevule, che 
li conviuzione della simulazione emergeva solenne 
ed rvidente dalle testimonianze, dalle prove Incalî, 
dalle perizie dei medici, dalla. netura delle ferite. 
Il cavaliere Cenni ha eri oltrepassato le sua 
maggiori Termopili, la sua carriera è assicurata, 
Resta a vedere se la convinzione sua è convin» 
ione dei giudici, e più che tutto se surà pur con- 
vinzione del pubblico e della storia. 


lacominciarono quindi le parole della difesa, 
__ 


Tribunale correzionale di Firenze. 
Presidenza Cantini. 

Dibattimento nel processo contro il maggiore Ci 

stiano Lobhta, deputato, il prof. Martinatt 

e Ì signori C. G. Careznato, Benelli e 

Novi 




















Udienza dall'A novembre 4869. 

L'ulionza è aperta alle ore # 1}?. 

Vengono introdotti i periti ingegneri della difesa i quali 
dichiarano di aver verificato che una persona stauido sul- 
l'ingresso della trattoria Bongini ja vin dei Panzini, 
può vedere di sera un uomo uscire dal caftò di Parigi 
senza però riconoscerlo. 

Viene data lettura del rapporto della”visità tutta ierî 
ilal Tribunalo nella casa di tolleranza în via dell'Amo- 
ino. Tu questo rapporto si dice che furono futti mettera 
la Bacchiori la Conti nella posizione in cui sì trova: 

aîo ln notte del fatto, e si aggiunge che il Tribunalé 
»1 raccolto elementi bastanti sui quali si riserin di git- 
Hicare. 

PRES. Domando alla difesn se ha qualche osserva: 
Lune da faro prima di dare la parola al P. M. per lo 

ue conclusioni. 

PIERANTONI. Nan credo che sì |ossa procedere alle 

seussiini prima che sieno raccolti tutti gli elementi 

fio fiossoo. portar luce sulla causa. Il. Tribunale hu 

covveduto due giorni fa percliò fl testimonio Carli, im- 
possibilitato a presentarsi, fosse iuterrogato a B nevento ‘ 
solla rappresentanza della ‘dif s:, dal giudice di Reno 
snto. E poichè Fatimo avvisati per telegrafo che i 
siltato dell'inte, cogatorio fu spedito a mezzo postaio, la 
































Gerhino (ore7 
‘matica compagni 
tista Tomm. Salvini 
Stud: 

Seribe (ore 7 Iii) — La dram- 
matica compagnia francese di 
Meynadier rappresontor d: Le vo- 
yage de DI Perrichon. 

(ore 771 

mica compagnia piemonteso di Gio. 
Toselli ‘rappresenta: Delfina Pow: 
triera. 

Ronnini (ore 7 112) — La comica 
‘compagnia piemontese T. Milono 
© soci rappresenterà: Andoma 
ate a Turin. 

Miartlalano (oro 7 18) — 

Si rappresenterà colle. marionatte: 
Maria Antonietta — Ballo: Le 
corna del. diavolo verde. 

Gianduin (ore 7 119) — Si rap. 
presenterà: Guerrino detto il me- 
sohino. — Ballo: Satana. 


DA AFFITTARE 


anche subito. 


Eleganti allozzi di $, 11 
0,19 camere nl 1° piavo, con o senza 
scuderia e rimessa, in casa di nusva 
‘costruzione. prospiciente: via Gin: 
























none, via S, Dalmazzo, piazza Ve. 

nezia, in prossimità del teatro Al 

fieri.‘ — Dirigersi all portiunîo via S. 

Dalmazzo, N. 98, GI8d 
ANNO 





ISTITUTO PONZIO 


PER L'EDUCAZIONE FEMMINILE 
Via Provvidenza, n. 13, p. 9°. 








R. Opera di Maternità 
DI TORINO. 
Provvista di 2@© ettolitri di vino. 
Presentare gli assaggi col rispettivo 
ret, 6 187 crt me 


AVVISO 


M cav. Dott. Camiszo 
Carto, padre, chirurgo. dentista 
primario di S.S. Maestà ‘© Reale 
‘Famiglia, ha trasferto il suo stabi- 
limento in via S, Tommaso, N. |, 
iano nobile, angolo via Doragrossa. 


(Lt) 
INCANTO 


‘All'udienza del tribunale civilo di 
Torino del 4 dicemlirà prossimo, ore 
14 ‘antimeridinne, seguirà l'incanto 
di un: corpo di casa posto in nna 
delle più favorevoli posizioni di qui» 
sta città, cioè nella sezione Dora, 
via 5. Maurizio, N. 2 e 4. 

Tale fabbricato del reddito. annuo 
di L. 12 è più, si esporrà ju ven- 
dita iu'‘un sol lotto, e sn! prezzo 
offerto dalla Banca Nazionale. nel 
Regno d'Italia di L. 1921m., e sarà 
deliberato all'ultimo miglior offeren 
4988 


Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
perto nn negozio © Sebina dite 
bili è tappezziere in stoffe, si inca- 
rica di Javori in ambi i generi a die 
Saia pd 
Via San Dalmazzo, N. 20, Torino. 





























si 


BIGLIARDI Santa nooto 
prezzo. Si fanno riparazioni ni me. 


desimi. Piazza Vittorio simanuele , 
88, in fondo al cortile, Torino, 











davi DIFFIDANENTO 
Viarengo Giuseppe, proprietario 
doll'atberzo di Londra, ditta il pu 
lico di non voler pagare i. debit 

tratti o che fosse per. contrarre 
la di lui moglio Adelaide, nata Ma- 
raachi. 














4029 DIFFIDAMENTO 
Il sottoseritto avverte che non pa- 
gherà alcun debito , nè particolare , 
nè commerciale, fatto dal giovane A 
Gialvagno suo figlio, che porta lo 
atosso nome del padre, 


iuseppe Galeagno, 












GENTE. DEPOSITARIO ner tit 


€. ROUTIN 


7. ARIATD VIODRE CANAIMAE PLAN e: 


| Sele 4 





le macchie ‘del viso, previene è fa scovuparire le rughe, 





Ricerca Testamentaria 


Per la morte avvenuta nel: giorno 8 corrente del: sig. 
ram Treves fu Moise Benedetto di Torino, si prega il 
Notaio che ritenesse od avesse ricevuto sotto qualunque 
forma, dopo il 1852, il di Iui testamento, di volerne fare 
sollecitamente denunzia all' indivizzo del signor Leone 
Ottolenghi, banchiere in questa stessa città. A 




















Operazioni di Sconto è di Anticipazioni falle dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risnitanti all'Amministrasione Ceutrale il giorno 6 nocembro 1840, 


e 














STABILIMENTI SCONTI [ANTICIPAZIONI TOTALE 
apioosr | 1es1omo 
G,009,808 169/189. 









N62 798 
167,102 
RUISI7 

18950 
89N7069 


Alessandria 
Ancona 





Bergamo 
Rolo 





Gomo | 
Cremona 
| Cuneo . 
£ | Ferrara 
® | Foggia. 
S| rodi 
È 
î 


380,063 
24200 


Lecco, . 
Lodi.» 
Macerata | 
Mantova > 
Modena. 
Novara‘ 





RIA I “> 


Padovi 
Parma ‘ 





317,620 
9092 


le 
(ci 
H 
a 
ld 
PI 
a 


Pavia 
erugià 
Pesaro, | 
Pincenza - 
Porto Maurizio 
Ravenna . 
‘Reggio nell'Emilia 
Salerno 0... 
Savona, 
Teramo 
Udine 

Vercelli 
Verona 
Vicenza 
Vigevano f. 





10h 
40,5%: 
48,205 





TOTALE . . LL. 
{Napoli . 
Palermo ; ; | 
Aquila . 5; . 
Avellino. ll 
Benevento |; 
Cagliari . > 
Caltanissett 

Caserta 
Catania > 
Catanzaro 
Cosenza ; 
Girgenti (0)! 
Messina. . + 

Reggio di Calabria 
Sassari 
Siracusa |. 1) 
Trapani | 11 





708 
auirea7 









QUINDICINA 


dal 18 ottatre al 30 ottobre 1 





7UZ49 
200,830 
191,871 





90700 
bio 


04 
130,26 








119,008 


(RETREAT 















































TOTALE GENERALE! 
[iso 








_—_—_____—+€+; 








i ——————————— 


SOCIETÀ GENERALE 
DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


autorizzata con Tegio Decreto 1” settembro 1560 


I 





Sede in Firenze. via Cavowr, 


\IDACATO 
ilo al Governo di GO milioni in oro 









per l'Emissione e Pres 





Sottoscrizione Pubblica all'Estero 


’ trite 


OBBLIGAZIONI ECCLESIASTICHE 


2 I Sindacato si fa un lovere di avvisaro il pubblico che a termine 
doi Decreti 99 e 38 ottobre p. p. del ministro delle Finanze , In Sotto- 
Nerizione all'Estero è nperta dal 9 11 12 novembre corrente, 
PARIGI presso! la Société genéralo pour favorisor le commerce et l'industria 

en France. 
LONDRA presso la Binea Anglo-Italinna. 
FRANCOFORTE 8/M presso la Casn 8. H. Goldschmiat. 
BERLINO presso i signori. Roseniolt e Golischmidt, 

i» Handelsgesellschaft (Società di Commercio). 

| AMBURGO presso i signori Haller, Sollo e €. 
AMSTERDAM presso i signori Lippmao, Rosenthal e 0. 

si Werthcim e Gomperte. 

] GINEVRA presso la Casa Lombard-Qidior. 

TRIESTE presso i signori I. Weisenfold. 
» Folico Vivante. 
Noi sudietti giorni dil D al 42 corrente in Firenze all'Ufficio del Sia- 














È qacato, como nello altro città d'Italia presso i primari Banchieri e Cambin- 


| valute, si riceveranno sottoscrizioni por trasmatteraì all'Estero. 
Per informazioni dirigersi al SImdinento in Firenze. 4309 
E 


QLUTE ED ENERGI 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante In deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta Gsclusivamente coltivata 0 trasportata da 
DU BARRY DI LONDRA 


Gunrisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nenralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gon: 
fiezza, capogiro, Snfolamento d' orecchi, acidità ; pituita, emicrania, nau- 
sea e vomiti dopo pasto ed în tempo di ‘gravidanza, dolori, crudezze, gran- 
chi, spasimi ed infiamma: stomaco, degli altri visceri; ogni disordine del 
fegato, nervi, membrane mucose © bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, 
entarro, bronchite, tisi (consunzione) pueumonia, eruzioni, malinconia, depe* 
rimento, diabete, feumatismo, gotta, febbro, isteria, vizio e porertà del sauguo, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza ili freschezza, ed 
energia. Exsa è pure il corroborante per i fanciulli deboli e per lo persone di 
‘ogni età le più stremate di forze, formando buoni muscoli e sodezza di carni. 

Economiesa SU volte il sco prezzo in'altri rimedi, n 
e nutrisce più che la miglior carne, facendo dunque doppia economi». 
Estratto di 70,000 guarizio: 
Cura N, 58,614, Parizi, 17 aprile 1862. 


Signore: Tn seguito a malattia epatica io ero caduta in uno. stato di 
doporimento, che durava da beti sette anni: mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere: io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo; la. dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad una a- 
gitazione nervosa insopportabile che ni faceva errare per ore intiere seoza 
riposo. I rumori della vita ordinaria nti facevano male, era sotto il peso 
d'una mortalo tristezza, ed ogni commercio coi miei simili riuscivami estre- 
mamente penoso, Molti medici francesi ed iuglesi mi avevano prescritto 
isperando volli far prova della vostra farina di sa 
i cento. In vero il nome 
@ Dio, essa mi ha fatto rivivere; 
ite, insomma riprendere la mia po- 
signore, i sensi di viva riconoscenza 
Marchesa De Bnémax 
Milano, i aprila 1468. 
L'uso della Revalenta Arabica Du Darty di Londra giovò in modo effi- 
cacissiino alla salute di mia moglie: Itidotia, per lenta ed insistente infinm- 
masione dello stomaco, a non poter mai sopportare alcim cibo, trovò nella 
Reententa quel solo che potò da principio tullraro e {a oguito failmente 
digerire, gustare, ritornando per esia da uno stato di saluto veramente 
inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 
Manteeri CARLO. 
La scatola del peso dî un 1/i chil. L. 2 BO; 1/3 chil. L. 4 50; 1 
chilo Li 64 2 chil. è 1/2 L g9 59; li chi. L, 865 18 chil. L. 65, 





































Revalenta lo si conviene, poichè grazi 
posso ora otcuparmi, fare è ricevere 
sizione sociale, Aggradite, ve ne 
@ massima considerazione coi quali souo 



































COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLE ISTITUTI MILITARI 


IN MILANO 








Fu aperto al 15 del corr. ottobre, condotto dai. professori del Collegi 
Aiitare: dimo, dllasio, Branca, Faraf@ni Mossto 
rali, Piermartini, Possi, Havanio, o Ult'Esono Pri 
Otti. — S'ammettono convittori ed esterni. — I giovati che non volessero 
proseguire la cocira dillo armi verrano avviati gli audi ten, — Per 
[lì juecrizioni © per lo informazioni rivolgersi. al Direttore del Convit 

Giovanni dimo, via Cammiuntell, N. 82. A 


3587 Gaetano Branca, Preside dell'Istituto; 


rr t————— T—— MM 


MALATTIE DI PETTO. 


i, raffredori, guariscono call'olio balsamico odorifero di Fi 
di Merluzzo del dottore DUCOUX. di Polti. Gusto ageradevale, odore 
soave, efficacia sicura raccomandano questo prodotto. — Fr, 8 al Aacone 
i 14 chil. d'olio, — Deposito a Milano all'Agenzia Manzoni e ©, 
a !orino presso la farmacia Nardeoo, che contro vaglia postale fa 
dizioni a domicilio. als 



























SE _T_ TTT 


© VENDITA DI CEDUI E PIANTE 


Adi 21 del prossimo novembre seguirà nell'Ufficio dell Regio. Economato 
Generale in Torino, via San Filippo, S. !5, incanto por la vendita iu dieci 
diatinti lotti di cedui © piante radicsco nci boschi della. tenuta economale 
di Casanova (territorio di Carmagnoln) e nei colti di quella di Bergamino 
(tesritorio di Savigliano Marene). 

Le condixioni di 
dell'Economato 











la vendita sono o ‘risfve in ’'orino nel predeito Ufficio 
în Casanova press  îl ff. di Ecouomo l'icale. 














ACQUA CO| CENTRATA 0 


Fior. di Giglio e Gelsomino per ln belle 


Coll'uso di quest'regua doppia, che è uno dei prodotti più ricorenti per 
lu toeletta, la carvagione acquista al nivuto quella delicata morbidezza che 
Appartiene Alla gioventà ed nua bianciezza © purezea irropreasibili. Non 
altera la pelle porchè scerra di sostan:o. corrosive. 





a del colorito 











Prezzo della boccetta col 2u0 elegazte astuccio L, 3} 
Deposito iu Torino presso il sig. APFINO, profumiere, via Barbaroux; 1. 


vglio în poco tompo } sulla assenza del’ pr 
1 Marmo. 


La Revalenta al cioccolatte în poleere, scatola por 12 tazze L. 2 50, 
por 2 tusxe di 50, iu tavolotto por l2'tazzo L. 2 BO. 
Contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. 

Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,000 
cortificati di guarigioni di malattie ribelli ad ogui altro rimed 
DEPOSITI: Torino , Tinivella alla Gazzetta det Popolo, Tarice», Vin 
Nuova, Achino , Vinardî, Siccardi, Muudo, Ceresole, Zo, Allvatti , Bertone, 
Faccio, Giustetti, Origlia , Vedova Rigazio , Cugini e Guglielmini, Davide | 
Veochies, Capurei, Guasco, B: A. Romi, Carlo Manfrei sud 




















ini 


NEL FALLIMENTO 


di Dietrd Ana, già impresario di 
foraggi ‘sul Corso San Maurizio 
N; 89, /in Torino. 

Si avviamo è erolitori ammessi è 
giurati di compan.ite legalmente all 
presenza. dol. giustico delegato 
tav. Eurivo. Martiaulo valli 2 del 
‘corrente. mese, alle ute 9 antimo 
ridiaue, in onn sala del tribunale di 
commercio di Torino, per deliberare 
sulla formaziono del'cosicordato. 

Torino, 7 novembre: 18. 
Ave. Massarola vice-cano. 


REINCANTO DI STABLUI 
Dietro aumento del vigesimo fat 





























tosi:dil sig. commendatore Luigi 
Grisi Todoli, al prezzo di L. 25002 
cui venno deliberato il corpo di casa 





con ‘orto e sito annesso, pasto im 
Genola, di spettanza della Confrater- 
nita dei Disciplinati di detto Iuoga 
instante la vendita, stato deliberato 
a Barale Giusoppe con atto 21 otto- 
bre 1819, ricevuto dal cancelliere sot- 
taseritto V. E. Goff, qual: delegato 
dalla Corte d'appello di Torino dal 

ucelliere stesso , con nuovo bando 
in data 2 corrento , venno fissata la. 
monizione pol muovo incanto alle ore 
9 mattina delli 2 prossimo dicembre; 
nella casa comunalo di Genola, quile 
vorrà aperto sul prezzo di L: 500, 
alle condizioni apparenti dal bando 
stesso. Talo corpo di casa con orto 
e sito annesso è descritto in mappa. 
alli tn. 2175 e 2178, fra lo coerenze 
di Deronchis Filippo, Ja via Maestra, 
Daniele Bartolomeo 'e gli eredi del 
medico Bonino. 

Savigliano, $ novombro 1869, 
4325 V. Enrico Golf vice-cano. 


























4346 AUMENTO DI SESTO 

Nel giulicio di subasta promasso 
da Vignadocchio Gio. Bernardo fu 
Giacomo residente a Travorsella, con- 
tro Nicolino Giorgio fu Giorgio, tesi- 
dente a Valchiusella, emanò sentenza. 
addì 6 correste novembre del tribu- 
nale civito d'Ivrea, colla quale gliiu- 
fradescritti stabili situati in_territ 
zio di Valchiusella, tati posti in ven- 
dita in sci distinti lotti, furono dell» 
berati, per mancanza di oblatori, al 

redetto instaute Gioanni Bernardo 

ignadocchio per li prezzi oerti, © 
così: 

II lotte I. Nella regione Sotto case, 

rato, di are 12 e cent, 19, (tavole 
32, piedi 1,) per il prezzo di L. 165. 

Il lotto 2. Regione al Ronchetto, 
prato, di are 6 è cent. $7, (tavole 
18, piedi 10,) per il prezzo di L. 110. 

II lotto 3. Regione ni Marzini di 
Sar, una pezza terra, di are le 
cent. 20, (tavolo 3, piodi 2) per il 
prezzo di L. dl. 

1 Jotto 4. Regione alla Pizcol 

Ii cent. 76, (tavolo 2)) per il 


























I lotto 5. Regione Chiara, fabbri 
che, di are una e cont. 45, (tavole 
3) per il prezzo di L. 10. 

TI lotto È. Pascoli, del quantitativo 
di are 10 o cent. Gf, (tavole 23), per 
il presso di L. 95. 

Il terinioe utile per l'aumento del 
sesto nl prssro di detti staglli sende 

















cou tntto il giorno 2I corrente no- 
vembre. 


Ivrea, I novembre 1869, 
©. Chierighino cano. 








NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 

Con decrato 1 novembre corrente 
dol sig. pretoro del mandamento, di 
‘Audortio, venne. deputato il signor 
causidico è notaro Angelo Golzio di- 
mornato a S. Giuseppe di Casto a 
‘curatore | dell’ oredità abbandonata 
dalla Rosa Hora fu Benedetto, moglie 
di Destefanis Desiderio domiciliata 
in Andorno, deceduta ab imtestato il 
13 settembre. 1867, reputata giacente 
detta eredità per Ja ripudiazione 
fattane dall'unico erede. e figlio di 
Îci DesteSanis Carlo con atto 14 set- 
tembre ultimo scorso, ricovuto dal 
caueeliere' di questa pretura, sotto» 
Scritto. 

Andorno, 4 novembre 1809. 
(307 Not. P. Magunni cone. 














1309 FALLIMENTO ) ITUZIONE; DI SOCIETÀ 
di Gaido Domenica del'ivente Andre rittura 14 ottobre ultimo si 
moglie di Francesco Atdussi eser- | costituì società tra îl sig. Giuseppe 
cente alliergo in Pinerolo sotto la | di Angiolo Srufta, residente In Trino, 
insegna della Corona Grossa. | ed un sig. socio nccomiandante per Ia 
Li creditori interessati in questo | vendita di seteria all'ingrosso în que- 
giudizio sono avvisati di rimettere od | sta città, sotto la ragion di commer- 
al sindaco. Semeria Lorenzo  nego- | cio Giuseppe Sraffa, e con l'autarir- 
ziante iu Pinerolo, od al cancelliere | «azione al solo socio Sraffa di reggere, 
del tribunale civile © correzionale di | amministrare © firmare; sol capitale 
questa città £. {. di tribunale di com- | sociale di lire ventimila, di cui 
mercio, i loro titoli di credito oltre | date lire quindicimila e restano a 
sd una nota indicante Ja somma di | liro cinquo mila dal socio ncoman- 
cui si propongono. rrafitori, eda | dente, @ colla durata dal primo otte 
comparire in una delle sale del tri. | bre ultimo a tutto l'amo 87 
banale mudesizo alle oro £ mattia | _ Torino, novembre 1 
el giorno 110 corrente mese, nanti il | jp Poma sont. Lod ji e 
gino elgato all, pra dl | An 
fallimento, avv. Gioscì ino Arnandi, È E DI 
per la serificaziono dui crodi TIAZIANSIO 
Pinerolo, $ novembr con Benefici dè 
TI cancelliere del 
Gioachino Pezzi 





























‘REDITA 


cenkurio 








Con atto passato, alli vrncoileria 
della prevra di Giaveno in vata 6 
niowembira 1860, ricovuto idul. 3itto- 

ì sig. Trino 










DICHIARAZIONE ASSEN: 
Dietro ricorso sporto da Cardini 
Marin Catterina moglio di Marmo 
Carlo fu Giacomo gie resilente iu 
Omegna il tribunale civilo di Pallanza 
con suo decreto 2 sctiembre ultimo È Giaven 
scorso mandò prima el santi ogni | nello d'i 
cos assumorsi giurate informazioni | l'eredità la to dai 
per mezzo del pretor» di Omegna | terna Novelli ina vali 
tto Carlo | Irauco - Felice, ilecaduta in G-:veno 
il 5 maggio (S0S 

Pallanza, 2 ottobre 1504 Giaveno, $ novomb 
3802 A\v. Porali pe. 14908 Gerbido:l'romîe viceveane: * 




















otiare 
tivi all 















REINCANTO DI STABILI 


(2% Pubbl) 

Dietro aumento di fattosi 
‘gli stabili stati ospropriati ad in 
stanza della sigoora Angela Occelli 
moglie del sìg. conte Carlo Cauosio 
rosidento in questa città, a pregit- 
dicio del. ci 
chini dal si 









città, venne con ordinavza del v 
sidento del tribunale civile di quosta 
città del 14 corrente ottobre. regi- 
strata con marca da L. J 10 stata 
annullata, fissata l'udienza che terrà 
il detto tribunalo allo ‘ore 10 del 
{ mastino delli 40 prossimo novembre, 
} vi della Consolata, cosa Ormea, 
i 




















porta N. 12, pino sibile, per licia 
cauto doi detti stabili descritti nel 
relativo liando venalo ed ai prozzi € 
cobdizioni ivi inserte di cui si potrà 
Aver visione nell'ufficio del procurar 
tore sottoscritto, posti sul territorio 
di Manealieri a consistenti in. nun 
| villà (con casa civile e rustico, enmpi, 
prati, orti, giardini: vighio e boschi, 
divisi in cito distiuti lotti ed ampia» 
ls descristi nella relazione di pe- 
riciu dol geometra Casella che tr0- 
vasi depositata presso Ja cancelleria 
de) tribanato, 
‘Porino, 21 ottobro 1860. 
MOSS Richetti p. cs 






































Torino — Tip. C. Favale aC. 
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TORINO, 15 NOVEMBNE 1869, 


ATALA © 
Rivista. 


Nel bilancio di agricoltura, industria e commercio 
vediamo mantenuta la spesa di 620 mila lire por 
lò solite razze equine, anche « dopo l'opinione tante 
volte espressa in Parlamento che abbiansi a condurre 
in modo le cose da. sostituîre l'azione dei privati 
alla governativa e quantunque Ju Stato, entrando 
în concorrenza coi produttori; privati, impedisca lo 
sviluppo e. l'incremento di quell'industria. che gli 
sla a cuore di veder sorgere @ prosperare. » 

Il relatore Torrigiani lagnasi pure che, contraria- 
amente al voto espresso dal Parlamento, il Ministero 
non abbia fatto conoscere l'impiego della summa 
stanziata col. titolo di agrirolture, colonie, esposi- 
mi, esperienze, lezioni, rappresentanze e meduglie 
d'onore. La spesa sale a 270,000 lire. Meglio sa- 
rebbe intanto che si depennasse la detta somma, 
della quale si teme che. il Governo farcia un uso 
arbitrario e che gl'incoraggiamenti e le: medaglie 
asciassero alle Società, alle provincie ed ai comi 
che sono in caso di conoscere meglio i bisogni del 
singoli distretti. In ogni caso non si’ può certamente 
riputare qualla spesa come indispensabile. 

La Giunta dà per lo meno delle prove. singolari 
d'inconseguenza riproponendo delle somme di ‘cui 
si chiesa con insistenza altre volte la cessazione. In 
questo caso è la spesu di 50 mila lire. per sussidi 
alle colonie delle isole di Lampedusa e di Linosa, 
Il Ministero stesso aveva assicurato che l’avrebbe 
fitta cessare, poichè è infatti assurdo che lo Stato 
abbia a mantenere delle colonie a proprie. spese. 
Ma senzachè sì additi pore la convenienza di con- 
tinuare nell'anno venturo quella spesa , ricompare 
la categoria e nella stessa somma nel bilancio. del 
4870. 

Ad infinite laguanze di luogo l'amministrazione 
forestale per parte dello Stato, il quale non cono- 
sce i bisogni locali, non provvede a tempo , son 
seconda i voti delle provincie, cagiona infiniti donnî 
co’ suoi indugi, e costa tuttavia oltre un. milione. 
Molto meglio € assai più prontamente provverle- 
rebbero a questa. bisogoa le ‘autorità locali. Giò 
nonostante, invece di avviarci verso il sistema del 
dératramento, noi vediamo accresciuta la spesa di 
lire seimila. 

Ma è uno studio continuo del Governo il molti- 
plicare le spesa inde0aîte e generiche, che lasciano 
adito agli abusi ed al favoritismo, Chi volesse ra- 
cimolare nei diversi bilanci tutte le somme di que- 
gta natura di coî non sì conosce mai. precisamente 
l'impiego, scorgerebbe di leggeri quanto arbitrio si 
lasci allo consorterie e che anche quando il Go- 
verno non viula sfscciatamente la legge,. può valersi 
dei fondi stanziati nei bilanci. per tutt'altro scopo 
che quello cui intendevano i legislatori, e giudicare 
che meritino speciali compensi ed iudennità quegii 
elettori che mandano al Parlamento dei rappresen- 
tanti devoti ai loro voleri. 

ll perchè nou sî può approvare, a cagion d'e- 
sempio, la somma di 40 mila lire per indennità e 
compensi per l'insegnamento forestale. Il relatore 
che mon appartiene tuttavia all'opposizione, si di- 
manda con ansietà quanta parte sia dovuta alle in- 
dennità, quanta si compensi e chi siano i compen- 
sati, quali guarentigie sî diano di buoni risu'tameuti 
per quell'insegnamento, Egli invero non dubita che 
il Ministero non abbia avvisato a tutto ciò, masi 
lagoa che de' suoi provvedimenti now. faccia parte 
alla Camera. Forbo per Dio! Potrebbe anche chie- 
dergli l'uso che fu dei fondi segreti e quanta parte 
ne tocchi ai giornali che sosteagotio la buona causa. 

È permesso ad altri il dubitare alquauto mag- 
gormente dell'uso. che fanno i ministri. di quelle 
sunie, © certi prosciugamenti di paludi che ven- 
gutto ii buon punto ad aintere alcune pericolanti 
candidature dimostrano che î sospetti non sono 
senza fundameuto. Ma noi non vogliamo qui fare 
delle questioni. personali, ne facciamo anzi così 
poco che il nostro giornale fa tra i primi a lodare 
alcuni atti dell'attuale ministro di agricitura e di 
curimercio, informati dallo spirito di libertà. Ma i 
ministri vanno e vengono, e non sempre în seguito 
u crisi, parlamentari, e ciò accade specialmente în 
Italia; laonde non è punto male tarpare loro ai 
quanto le ali sî può fore con'otmo successo 
nelle cose che uon dovrebbero essere di spettanza 
del Guverno, 

Perchè i contribuenti di una provincia che non 
possiede foreste dovranno concorrere a pagare l'ui- 
namento. forestale? Si lussi anche ‘questo ins 






































































faccia Gn nu vo passo neîìa via del decentramento. 
Ssppiamo per prova. quauui costino e quanto poto 
profittino gl'istituti dello Stato. La libertà, portata 
dollo stimolo dell'interesse privato, farà. molto 
meglio e senza, sucrifizio dei' contribuenti che non 
ciò che posso fare il Governo, îl quale, anche 
quando è in buona) fede, sî Inscia aggiraro da 
quelle mignatte di faccendieri cho gli stanno ai 
poùni, Un Comune chiede talvolta an istituto, non 
perchè se ne senta veramente il bisogno da tutto 
lo Suto, ma semplicemente. perchè in ogni caso 
tornerà vantaggioso a quel distretto. 

Sì spende più di un milione per l'insegnamento 
industriale e professionale. Ma non provano molti 
cittadini il bisogno di questo insegnamento? e se 
così è, abbiamo forse a temere che manchino gli 
insegnanti? gl'isituti privati che provvedano a tale 
iuseguomento? © la loro concorrenza non farà sì che 
riescano,i migliori? Ma v'ha di più. Colla libertà 
essi attecchirsnno ove se ne sente veramente il bi- 
sogno, ove possono trarre molti allievi, mentre ia- 
vece lo Stato provvelle così male che lo stesso ro- 
latore nota che non tutti gl'istiluti esistenti giusti- 
ficano la spesa che' costano, E chi vuole attingere 
un'istruzione solida ed estesa è costretto a recarsi 
în paesi esteri con grave. suo dispendio. Tuttavia 
per quell'insegnamento si. propone un aumento di 
Spesa di 56,680 lire, 

losommo la, parte ordinaria di questo bilancio, 
che nel 1859 saliva a 3,904,482, viene portato a 
3,937,429, con aumento di 42,946, Vero è, che per 
una semplice quistiine di ordine, cioè perchè le 
nuive spese eccedenti. 30 mila lire non possono 
iscriversi nel bilancio, ebbisugnando di una legge 
speciale, non si ammette per ora lo. stanziamento 
dî 40 mila lire per la creazione di un istituto nor= 
male di agricoltura a Paterno. Ma rimane sempre 
un aumento în quel bilancio. quantunque si racco- 
mandi sempre. l'economia (e l’astensione. del Go- 
verno nelle “cose. dell'industria, e quanturigne la 
Giunta stessa’ sia costretta a riconoscere che il Gr- 
verno manca al sun debito di giustificare l'impiego 
delle simme stinziate nel bilnacio, 

La spesa straordinaria di questo bilancio è por- 
tata pel 1870 a 4,752,595 lire, 

Non troviamo fatto cenno nella relazione sulle 
spese concernerti la statistica, che pur salgono a 
altre 820 mila lire , e. con risultamento così poco 
soddisfacente che abbiomo visto da diverse officine 
governative fornirsi dei dati diserepantissimi, onde 
non sappinmo ove pescare la verità, In conclusione 
il meglio sarebbe abolire a dirittura quel Ministero 
che si direbbe ;mantenersì soltanto per contentire 
qualche partito della Camera, e demaidare le poolte 
attribuzioni utili the può ancora avere , a qualche 
dicastero degl'interni 9. dei lavori pubbliri 0 della 
istruzione. Il risparmio di due milioni sarebbe il 
risultamento più sicuro di quella riforma. 

Si dirà che al postutto ‘scuole e proscigamenti 
di maremmegsono cose utili. Non lo neghinmo, ma 
oltrechè parte delle somme destinate a quello scopo 
viene divertita strada facendo , noi siamo giunti al 
puuto che la necessità ci costringe a rimanerci. dal 
fare delle spess anche utili. Perchè, volendo osti- 
narci a fare il contrario , noi cì troveremo poscia 
al punto dî non poter più fore le spese necessarie, 
nonchè le uti 


“ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dell'11 novembre reca: 

1. Un regio deereto (n. 53/5) del 17 ottobre 
ni tenore del quale, l'Anfiteatro Campano, esistente nella 
provincia di Terra di Lavoro, rimane, per la sua cu: 
stodia e conservazione, sotto la dipendenza del soprii 
tendente 0 direttore del museo nazionale © degli sci 
d'antichità di Napoli. 

2. Un regio decreto (n. 5315) del 1%. ottobre, 
‘a tenore del quale, entro il dicembre 1869, sarà data 
piena esecuzione al R. decreto del 27 miggio 3869, re. 
Jativo alla soppressiono dei comuni di Monterolo, Mon: 
toveschio, Montalloglio e San Vito. 

3. Un regio decreto (n. 5316) del 18 ottobre, 
con il quale, a datare dal 1° gennaio 1870 la frazione 
di San Cipriano è distaccata dal comune di Pontodeci vo 
ed unita a quella di Serra Ried. 

4. Un regio decreto (1. MMCCLV, parte sup 
plementaro) del 26 settembre, che approva il regola- 
muto per l'applicazione della tassa di famiglia, delibe- 
rato dalla deputazione provinciale di Teramo, 
1a werle di nomine nell'ordine equestre della 
Corona d'Italia. 

6. Elenco di nomine e disposizioni avvenuta uel per 
sonale dell’amministrazione finanziaria durante il decorso 
mese di settembre. 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 
diziurio delle provincie venete e di Mantova. 

$. Una serie di disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziario, fra lo quali notiamo la seguente: 






















































































gusmono allo provincie ed alle associ 





ioni, si 


Pascalo cav. Emilio, procuratore generale presso Ja 





GAZZETTA PIEMONTESE 





(i arretrato) Cent. 25. 


Cotto d'appello n Parma, con R. decreto del 27 ottobre 
fu tramutato ad Aquila dietro sua dorannda, 





Cronaca CittagIe, 





‘2 Terl sera i principali edifizi erano Muminati in | 
segno dî esultanza per la fuusta nascita del Principe 
Reale. 





Ln Giunta monicipalo affine di solemizzare 
con un'opera di beneficenza il giorno della nascita del 
Principo reale, deliberò di accordare 100 lira a ciasonmo 
dei ragazzi. poveri nati l'!1 ed il 12 corrente. Liro 50 
sono pagnte subito ai paronti, e le altre L. 50 sono po- 
sto su d'un libretto della Cassa di risparmio intestato al 
neonato, 





© Comlzio agrario del elveondario di 
'orino. — La Direzione fa noto ai signori soci, che 
per deliberazione del 24 ottobre p. p., a cominciare dal 
giorno 15 del corrento mese lo sale del Comisio saranno 
perte tutte lo gero dallo oro 7 alle 10. 

© Circolo Alologico. — Si rendo noto ai 
gnori soci che la adunanza generale dalla Società è convo- 
cata per domani domenica (14) alle ore 1 112 pomerid. 
nell’anfiteatro di chimica (Liceo Gioberti, via di Po. 

Il segretario 
©. Lasinava. 











Cone universitarie. — Comiaciamo, come è 
obbligo, dai professori. « Annuntio vobis gaudium ma- 
gnum » il Ministro della pubblica istruzione, con una ce- 
forità di disposizione. che lo onora, ha ordinato che si 
paghino agli eccelleutissimi professori le propine d'esame 
per la sessione dello scorso luglio. 

Ed ora veniamo al concorso di aggregazione alla fa 
coltà di lettero edi filosofia che ebbe luogo due giorni 
sono nella nostra Università. Nîuno dei due concorrenti 
ottenne la idoneità; vi fu però una protesta di cinque 
professori della. Commissione, che lamentatono il voto 
emesso, Certo è che da tre giorni si parlò molto e 
molto di questo concorso, che l'Università vide due par- 
titi schierati a froute, e che i due egregi e dotti gio- 
vani non ebbero la soddisfuzione di veder. decisa la loro 
vertenza. Si attendo dal winistro una decisione suprema. 

La Gazsetta del Popolo di stamane teca che la ses- 
stone degli essi venno prorogata a tutto il dì corrente 
è che gli studenti di liseo che fallirono in une sola 
prova al terribile esame liceale, potranno iscriversi de- 
fnitivamente ai corsi universitari senza bisogno di ulte- 
riorî esami. 











< Gentilezza. — Lasciandono all'autore tatta la 
responsabilità, inseriamo il seguenta reclamo : 

Tito giorui fa erano all'uffizio de' Buoni molte rispet- 
tabilissime persone fra cuî qualche signora, gl'impiegati 
atrapazaarono tutti ripetutamente 0 perchè non avevano 
segnato îl buono, o perchè non era fatto in tutta regola, 
e dico, strapazzarono in tutta l'estensiono del termino, 

Fra lo altro queste furono precise parole : Che cosa 
vengono qui 8 seccarci i c.... 36 non sanno far il buono? 
— e ad un altro: Poteva venir con sua moglio l'altro 
giorno che foce un buono, senza venir di muovo oggi n 
aeccare per un altro. — Le assicuro che non si vido mai 
in nessun uffisio tanta sgarbatezza. Arrogi che bisogna 
andare da È 07 impiegati per far il buono, onde come 
lia da esser ben pratica la gente? Oltre ciò stava espo- 
sto un modello per far il buono, ora non vi è più. Un 
po'di garbo, signori impiegati, almeno quanto ne avevano 
i peggiori dell'assolutismo. 











Sto, fedele abbonato. 


© Giuoco del pallone, — Domani domenica 
alle ore 2 avrà luogo una brillante partita al pallone 
grosso, alla quale prenderà parte Bussotto contro Ro- 
Berti © variî dilettanti torinesi de più distinti, 


<" "Lentel, — « Me troverai, ma slmen, da re, qui 
morto + diceva iori sera Tommaso Salvini alla irrom- 
pento ed empis Filiste; e gli applausi © l'entusiasmo 
del pubblico più non averan ritegno, Chi ricordava la 
fama od il valore tragico di Gustavo Modena paragonava 
il'grande discepolo al grandissimo mmestro. Ripetute 
volte; in un cogli artisti suoi, venne. Tommaso Salvini 
chiamato al proscenio, colla fronte grondante di sudore, 
col respiro aifannoso, colle forze spossate per la_ fatica 
superata nell'interpretare una parte che richiede sforzi 
altissimi di voce, di immaginazione, di studio. 

‘Tommaso Salvini è nel Saul quel che è Ernesto 
tiossi nell'Amleto, quel che è Cesare Rossi nel Duello, 
quel chie era la Desclée nella. Diane de Lys e nella 
Afaison Newce. Il pubblico era venuto in gran parte ul 
teatro col libro d'Alfieri in tasca, gran parte di spot- 
tutori s'era procurata la classica tragedia nol teatro 
stesso: sî tenova dietro alle:sceno alleriane con atteu- 
zione appassionata. Nou vi era un posto woto nel tea- 
teo, tutto ern stato preso d'assalta , dalle poco so! 
sodio chiuse ai duri panconi della plate 

Dalla gioria di ‘ommaso Salvini alla intelligenza delle 
teste di legno del Ginuduja, il salto è colossale. 

Bimbî e fantesche; siete avvertiti che nel vostro mas- 
simio tentro ai ripete con successo da più sere: Italiana 
in Algeri, cou musica scritta appositamente da Rossivi 
por quegli artisti e per voi. 

Le provo dell'opera di Errico Petrella: I Promessi 
‘Sposi, si fanno al toatro Regio. L'andata în icona al 
Lariguano è fra hrovi giorni. 

Si prepara allo Scriba la serata del Chambéry. 














n n ee’ sulflgzill etto 


alle Direzioni postali. — Il prezzo dila sso 


| d'Asti, calzolaio — Neirotti Felice Antonio, id. 


Prangar, mona Moctar 












FAVALE E COMP.) 
franenti, — Fuori, Stato 
azioni nd tsemioni dove 
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cono alla Tipografi 
Provincia con mandati postali 





sociazioni hanno privcipio col {° e- col 


Inserzioni 25 cont. per linca 0 spazio di linea, Î 
(La Direzione non restituisce i manoscritti cho riceve; lî abbrucia) 4 








Movti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
giorno 12 novembre 1869. 

Solaro della Margarita S. E. conte Clemente, d'annî 
71, di Margarita (Mondow), ministro di Stato, senatore 
del Regno — Pollems Angusto, id. 5%, di Crefeld (Prot- 
sia Reano), negoziante — Valesano Vincenza nate. 
Ghio, id.90, di S. Ambrogio di Torino — Liverioro Ginn- 
netta nata Borgua, id. 96; di Torino — Sonve Madda= 
lena nata Albano; id. 69, di Verolengo — Musso Tere- 
5a; id. 16, di Piovà (Asti) — Campostano Gio. Batt, id. 
1 di Genova — Audisio Giuseppe, i. 59, di Montaîe 
Torino, staderaio — Pene Tibuezio, id, (i, di San Be- 
niguo, @atoisio — Più 3 minorî d'anni 7. 

Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 

11 giorno 19 novembre 1869, 
Maschi 19, femmine 8 — Totale 20 





















Osuervasioni. meteorologiche fatte. nel Osservatorio &- 
atronomico di Torino a metri 275 nui livello del mare: 
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trema al nord >. mizima — 18 
ew testi massime 8,0 
Binggin millimetri 0,9. 
Temperatura minima della notte del 18 — 2: 
Boltettina astronomico dell'Osservatorio di Torina 
(Zempo medio di Roma) 
14 novembre 1869, 
Nascere del Sole, oro ? 17 — passaggio al meri: 
‘ano, ore 12 £ — tramonto, ore 4 49 
Nascere della Luama, 3 10 sere. 
Passaggio al meridiano, ore 9 2 sera. 
Tramonto, ore 2 2 matt. 
Giorno della Lama 11° 





Per dar luogo alla requisitoria del Pub- 
blico Ministero oggi dobbiamo ommeltere 
la solita Rivista Giudiziaria che pubbli- 
cheremo lunedì 0 martedì prossimo. 


PROCESSO LOBBIA. 


La partita è al suo fine, ora sî contano le carte. 
È primo fu il Pubblico Ministero. 
« Vergin di servo encomio 
a E di codardo oltraggio » 
egli uovò che il Lobbia, come uomo, come. de- 
pulato, come imputato era. essere spregevile, che 
li conviuzione della simulazione emergeva solenne 
ed evidente dalle testimoniavze, dalle prove locali, 
dalle perizie dei medici, dalla. netura delle ferite. 
Il cavaliere Cenni ha îeri oltrepassato le sue 
maggiori Termopili, la sua carriera è assicurata. 
Resta a vedere se In cunvinzione sua è convin- 
zione dei giudici, e più che tutto se sarà pur con- 
vinzione dei pubblico e delia storia. 
incominciarono quindi le parole della difese, 
—_ - 


Tribunale correzionale di Firenze. 
Presidenza Cantini. 
Dibattimento nel processo contro il maggiore Cet- 
stinno Lobbia, deputato, il prof. Martinath 
e i sigoori €. G, Caregnato, Benelli e 
Novelli. 
Udienza dell'A\ novembre 1869. 

L'udionza è aperta alle ore 9 112. 

Vengono introdotti i periti ingegneri della difesa i quali 
dichiarano di aver verificato che jersona stando sul 
l'ingresso delln trattoris Bongiani in via dei Panzini, 
può vedore di sera un uomo uscire dal caffè di Parigi 
Lenza posò icons: 

Viene data lettora del rapporto della “visita fatta ieri 
ilul Tribunale nella casa di tolleranza in via dell'Amo- 
rino. In questo rapporto si dice che furono fatti mettera 
ls Bacoliori e In Conti nella ‘posizione in cui si trova: 

ano la notte del fatto, e si aggiunge che il Tribunale 
tnx raccolto elementi bastanti ‘sui quali si riserva di giu- 
Tienre, 

PRES. Domando alla difesa se ha qualche osserva- 
conda fare prima di dare la parola al P. M. per le 

ie conclnsioni. 

PIERANTONI. Non eredo che si |ossa procedere alle 

seutsicni prima ce sieno raccolti: tutti gli elementi 
‘e possono portar luco sulln causa. Il Tribunale hu 
sovraduto due giorni fa perchè il testituonio Car 
nossibilitato a presentarsi, fosse interrogato a B nero 
illa rappresentanza della ?dif 8, dal giudice di Bine- 
nto. E poichè fummo avvisati per telegrafo che i, 1i- 
sultato dell'interrogatorio fu spedito a mezzo posta! 


















































difesa dorianda che 51 Tribunale attonda almeno le ore 
rindici e mezza di questa mattia, ora în cui arriva la 
posta di Benevento. 

CENNI ricconsente alla dimsnda della difes 

PRES. Allora la seduta è svspesn fino allegre 11 12. 

Riaperta la seduta il Pubblico Ministero coinuniéa al 
Tribunale il verbale dell'interrogatorib Cnùll attivato da 
Benevento. 

II Cancelliore o dà lettura 

Tu questo rapporto il Carli, eleguardin di città , cos 
forma le deposizioni fatto innanzi al giudice istruttore, 
che cioè il giorno 16 giugno dopo il fatto, il Carli per 
ordine de'stoi superiori sì recò in casa. dei coniugi Fali- 
bruoci i quali fecero il racconto di ciò che sapevano del 
fatto senza però fargli cenno che lo -stesso Fabbrucci 
avea poco dopo l'esplosione dei colpi. trovato un uomo 
soll'angolo di via Faenza chb gli aven detto, unì uomo si 
è tirito duo pistolettate. 

PRES. invita il P. ML. a faro le suo conelusioni. 

CENNI (P. M.). La luce che dovo luminare la véstra 
cosciches è fatta, le nubi che adombravano la verità 
sono sqbarcinto dalle risultanze del dibattimento. 1o co- 
anîncîò le mîe conclusioni ébn mente sereni © con co- 
Sclenza fleurà 




















Vergin di servo encomio 
E di codardo oltraggi 

Prima però di svolgere le circostanze chè. risultano 
dal processo, il Pubblico Ministera ha il diritto di sven» 
taro le insinuazioni e le accuse. con cui si volle. spie 
garne l'origine. 

Si parlò di magistrati inffuenzati 0 sobillati, di pres 
sioni venute dall'alto, di testimoni violontati, di perse» 
cuzioni implucabili, consumate dal Governo contro gli 
imputati. A_ proposito delle persecuzioni governativo, voi 
aveto qui sentito î deputati Cucchi e Ferrari che di- 
chiararono ‘di non conoscerne alcona. Tu quanto alla 
pressione che si vuol fat credere esercitata sui magi- 
strati, voi avete qui udite Je franche dichiarazioni del 
procuratoro Nelli e del giudico Borguini. In quanto al 
modo con cùi venne condotta l'istruzione, nessun dubbio 
può sorgere che essa ebbe luogo con tutto il rigore, 
‘con tutta Ja cautela, mu con tutta l'imparzialità di in- 
tegri magistrati. E sarebbe poi superfluo di rammentare 
che a tutti gl'interrogatori fu presente il procuratore 
Defaresta, contro la cùî Ieallà qui nessuno osò 























Ma io devo ancora sventare un altéo dubbio cho qui, 
nol piiio giorno del dibattimento, fu sostenuto dalla 
voce potentissima dell'avw. Mancini. 

Da quanto se ne disse allora, da quanto si sorisse nel 
ricorso alla Cassazione, si vorrebbe: far credere che il 
processo contro il deputato Lobbia fosse incostituzionale 
€ contrario al disposto dell'articolo 45 dello Statuto. Da 
queste eccezioni ne scaturirebbe la incompetenza di que- 
sto tribunale a giudicare Îl Lobbia. 

Io dovevo anzitutto farmi premura di’ togliere dalla 
coscienza dei giudici il dubbio che questo processo fosse 
contro allo disposizioni della legge)fondamentale dello 
Stato. 

o fui sollecito a studiare lo spirito delle istituzioni 
monarchico-costituzionali, rovistai gli annali del Parla- 
‘mento inglese, investigai le questioni che sulla tesi erano 
sorto nel Parlamento Subalpino. 

Dai fatti è dagli scritti chè io prosi nd ésomitare, fui 
lieto come italiano e come magistrato di riportarne la 
convinzione che ‘se nella Gran Bretagna è onnipossente 
il Parlamento, in Italia invece è onnipossento Ia legge. 

Ciò premesso, però ,, genericamente a norma di quelli 
‘che citano a questo proposito le disposizioni delle leggi 
belghe in inglesi , l'oratore cita alouni casi avvenuti in 
Inghiltorra che attestano come în certi casi neppure in 


Inghilterra il Parlamento ba paralizzata l'azione dell'an- 
torità giudiziaria. 


L'oratore entra poscia a parlare dell'art. i dello 
Statuto, e dice che sebbenò la sua dizione sin meno 
esplicita, Il suo spirito però si deve cercare nell'art. 16 
della costituzione belga, dove è detto che, soltinto 
quando Ta sessione parlamentare è aperta , il deputato 
è inviolabile, nè può. essere sottoposto n processo senza 
l'aotorizzazione della Camera. 

Loratore estendendosi a notomizzare Ja. costruzione 
grammaticale del nostro art. #5 dello Statuto, vuol di- 
mostrare che ne risulta chiaro, limpido, incontrastabile 
il concetto che ogni deputato, può éssre sottoposto a 
procebio quando Ia sessione è chini 

Prémeiso queste osservazioni l'oratore chira a parlate 
della causa. 

Egli comincia a constataro che la notte del 15 giugno 
11 deputato Lobbia si trovava fa casa del Martinati, fe- 
zito. Le ferite erano leggere, lo ammisero i periti del- 
V'accuîa, ton 16 contrastarono i periti della difesa. Fase 
erano cicatrizzabili in pochi giorni. Potevano essere In 
conseguenza di una aggressione e di un attentato alla 
vità del Lobbia, potevano anche essere fatte ad arte. 

Asichè în ciò i periti furono concordi. 

11 Putiblico Ministero prìzia di esaminare le circostanze 
cho stauno a fondamento dell'accusa, vuol prima eli 
‘nare il dubbio — dubbio troppo maturate — che civè un 
uomo per l'instinto di conservazione non possa spargere 
îl proprio sangue da sò, tranquillamente per stabiliro in 
precedente che poteva avere un valore politico 0 parli» 
mentare. Il deputato Lobbis non è un pusillanime, è un 
soldato, e qui al dibattimento fu anche dichiarato tin 
valoroso soldato : egli aveva tutto quelle qualità elio ba- 
stano 8 far superare Ja ripugnanza di un dolore momet- 
taneo è di uno spargimento di saoguo che ‘non poteva 
avere conseguenze serie. 

L'on, Lobbia è uno strategico, e disse egli stesso din- 
nanzi alla Commiasione d'inchieata che anche in politica 
si vale dello cautele e delle toorie di ufficiale di Stat 

Maggiore. 

Tutatti la presentazione dei plichi fu alla Camera dei 
deputati una manovra; la gravità drammatica con cui 
ven iero presentati era nè più nè mono che una finzione, 


una simulazione, onde spingere Ja Camera a votare l'i 
chioata. 


Questa prima flizione dell'on. Lobbia conforta l'ipotesi 
che egli sia ricorso ad un'altra onde produrre un effettu | 
sensativo sull’opinione pubblica, effetto che doveva nei 
suoi effetti tener luogo alla vactità dei plichi. 

È possibiie, clo un deputato, un uomo politico possa | 
ricorrere alla simulazione di un sssastinio onde creare 


nn capo d'accusa contro i suoi avversari ? Il caso non 
è muovo. 



























In Francia nel 1049 asvene un ‘onso pel quale si 
risconita ina. singolare analogia con quello dell'onore» 
vole Lobbia, 

Un partito feramento avverso al govorho di Mazzarino 
arte sereditarlo nell'opinione pubblica immiaginò di fin- 
gere tn atsassînio sulla persona del bignor Guido dol, 
sfiidnco di Parigi. 

Ti Joly nemico a Mazzarino, nccettò dessero il prota- 
gonista della finzione. Si fece. ferire il braccio con un 
colpo di pistola, preparò un corrispondente foro. bru- 
ciato Hella miancia del soprabito è si foce trasportare în 
carrozza alla sua residenza ufficiale. Dietro la strada un 
uomo con cui era d'accordo, si avventò contro la sur 
carrozza, gli tirò un colpo a polvere nella posizione cor- 
rispondente alla ferita del braccio cd al ford d'una palla, 
cho giù era nella carrozza e fugel. 

All'annunzio di questo fatto il popolo di Parigi diede 
în effervescenza e si accusava il Mazzarino e si impre» 
cava Îl vilo attentato. 

Ma le inquietudini e le ricercho dell'assassino cossa» 
zono ben tosto quando si scopri che l'assassinio era si- 
mulato, e che lo traccie del profettile erano finte © che 
l'attentato era stato preparato e concertato dai nemici 
di Mazzarino. 

L'oratare cita un altro caso consimile e ne deduce 
che non vha nulla a meravigliare se anche l'on. Lobhi 

fosso proposto, con miglior successo, di imitare que 
gli osempî. 

Ma parliamo del futto. 

L'aggressore dell'on. Lobbia nessuno lo ba vednto. 
Egli è fuggito, si disse. Dove è fuggito? (E l'ombra?). 

Egli non poteva fuggire che per due vis: o via S. An- 
tonino, 0 via dell'Amorino. 

Nessuno ha veduto 1 
tonino. 

Lo stesso Martinati, venuto alla sua finestra in vià S, An- 
tonino al momento del fatto, espresse l'opinione: che 
sassino non può essere fuggito per quella vin. A fuggire 
ner quella via non l'ha veduto il testimonio Danti, che 
era in quel momento sull'imboceatura della vin. Il 
stimonio Papini disse di‘aver. veduto. vicino al Lobbia 
qualche cosa che sembrò un tomo alzarsi e fuggire por 
vin S. Antonino, Ma l'asserzione vaga e iuleterminata 
del Papini è completamente distrutta. prima di tutto 
dalla cìrcostanzà chè l'assassino nou poteva alzarsì dal 
‘suolo; perchè dalle deposizioni stesso del Lotbia con- 
sterebbo che non è caduto, hè potera cadere; ed in se- 
condo luogo perchè altri testimoni al inomento delle e- 
splosioni dei colpi videro il Lobbfa, videro il lampo del- 


l'esplosione, non videro nessun' altra persona sul luogo 
del fatto. 


L'assassino non può molto reno essere fuggito per 
via dell'Amorino. 

La testimone Conti venne alla finestra del quarto piano 
della sua cis di tolleranza e vide il Lobbia ‘solo ri- 
piegato sulle ginocchia în. atto di alzarzi; In Bacchiori 
venne anche essa. alla finestra del primo piùno della 
stessa casa nl momento della esplosione, ide il lampo 
del secondo colpo, vide tin uemo alzarsi da terra, ron 
vido alcua altro. 

È come non videro l'assassino queste qne testimoni 
cho furono quasi spettatrici della esplosione dei co 
non lo videro neppurg i testimoni Audifredi, Pantaleoni 
cd altrî che sì o*facciarono immediatamente ‘alle rispet- 
tivo finestro in via dell' Amorino. Tutti questi testimoni 
sono cqucordi, anche nella circostanza cho nessino fu 
visto fuggire per la via dell'Amorino, nessuno fu veduto 
rifugiarsi in qualche porta în quella vi 

Dalle perisie del resto e dalle deposizioni testimoniati 
risulta che nessuna porta era aperta nò ia via Sant'An- 
tonino, nè in via dell'Amorino, meno quella, forse, dove 
‘abitano i coniugi Fabbrucci, dove abitava lo Scotti, dore 
‘abitava il Lefebre, 

È poichè questa circostanza sì collega con un cumulo 
ii dubbi, di insinuazioni, dì caluunie, strombazzate dap- 

rima nei giornali, e poi venute a preocenpare la difesa 
degli imputati, la quale, come era suo dovere , spinse, 

l'interesse de'suoi client, le indagini fino all'estremo, 
fondo stabilire se o no fusto: credibile la diceria che Jo 
Scotti fosse stato avvelenato , onde seppellire l'unico te- 
Stimonio che avesse veduto l'assassino. 

Le risultanze del dibattimento dissiparono completa» 
fncate la totra ziubo che si vollo condensare sulla morte 

(ollo Scotti, esse provarono che lo Scotti non vide, non 

oteva. vedere l'assassino ; esso provarono che nessuna 
inano misteriosa può aver afferrato e trattenuto lo Scotti 
entro dîkcosdevà solo Jo scalo per uscire culla vin, 

finoslè egli non discese che dal quarto al terzo piano, 
pera frane discorrero colla Fabbruccî, coltà 

rogi e colla sua nipote, fiuchè sopraggiunte il Lefobire 
froveniente dal luogo del. fatto , dietro il cui consiglio 
lo Scotti se no tornò a letto. 

Tutti questi testimoni voî li avete sentiti, essi. sono 
goncordi nell’escludere la circostanza dell'episotio dietro 
le scale, al quale si collega la diceria dell'avvelena- 
inento. 

Ma se ciò non bastasse, noi abbiamo in atti, e fu letta 
41 dibattimento, la lettera che il defunto Scotti scriveva 
A suo padre due giorni dopo il fatto, dove, narrando lè 
impressioni avute, dicova anche di non. gasero disceso, 




















sassino fuggiro por vin S. An- 





























Jia indipendentemente da ciò gli uomini della scienza ci 
‘pi«garono lumiuosamente la morte dello Scotti in rela- 
siano del sfutomi della malattia. 

È poiché la morte dello, Scotti diede (luogo alle più 
\ccinte invenzioni 6 alle più atroci calunnie, sî. giunse 
perfino n fare ie agli alletti più ancri e delicati; e 
si volle persino insinuare che il padre dello Scotti im 
panesse al figlio moribondo di tace:e su quanto avea ve- 
lito la notte del 15 al 16/50 non volea fargli perder 

impiego. 

‘Anche questa ingiùria, che va ad offendere un padre 
iilito in ciò che ha di più rispettabile, il. dolore, fa 
“ompletamente smentita, 

il testimonio Conti che fu l'apportatoro di questa 
ferin 6 contro cui il P. M. si risersa oscorrendo a pro: 
‘store, fu mentito recisamente dalla. Baccicalupi, l'in- 
i infera dello Scotti. 

Essa affermò che nessun manifattore nessun pittore, 
ra nella cosa dello Scotti nel tempo di, sua malutti 
Cò distrugge la scena drammatica che il Conti 
d'aver udita da un. pittore che asseri d' 
rdadro dello Scotti supplichevole e il dî lui padre al ca 


‘ceealo ad impedire colla sua presenza che il figlio par- 
asse. 
































La seduta è sospota per alcuni minati. 

CENNI (P. M.). Essendo assunto del Pubblico Mini- 
stero di dimostraro chie nossun attentato è avvenuto, è 
d'uopo di raccogliere un altro dubbio che si collefa al- 
l'episodio Scatti. 

Infatti, si volle insinare che Ja moglie del Fabbraceì 
avvolénava lo Scotti ondé uccidero un testimonio che pe- 
tern deporre contro suo marito. Noî al dibattimento ab- 
biamo avnto mezzo di convincerei che la Fabbrucci 
trattò sempre amorevolmente lo Scotti, è quando elbe 
la notizia della sùa morte lo pianse amaramente. Gli 
illustri professori che abbiamo interrogati, esclusero, 
l'ho già detto, ogoi probabilità di avvelenamento. 11 solo 
dottor Bertani disse che la ipertrofia del fegato riscon- 
trata dal Robolatti sullo Scotti, poteva. essere un. sin- 
tomo di arvolenamento col mezzo. del fosforo, ma noi 
‘abbiamo puro sentito il professor. Zannetti sventare 
questa ipotesi con un argomento, decisivo, cio cha il 
fosforo avreblie prodotto fmumediatamento i suoi effetti 
ventricolari, mentre lo Scotti non li ha sentiti neanche 
successivamente. 

Ma poi si pnò sul serio trattonersi a ragionare sulla 
probabilità che il Fabbrucci fosse l'ossassino ? Il Fab- 
bruci, chie pochi istanti prima sì separa trariquillamente 
dal suo mico Guarnieri | Il Falbrucci, che pochi istant 
dopo il fatto è in casa Martinati, che assist amorevol- 
mente ‘a medicare il Lobbia, che va a. provvedere il ghise- 
cio pel ferito? 

L'oratora si estende n dimostrare che nolla sera. del 
attentato il Lobbia non portera con sè documenti cui 
fnteressnese ad un partito di carpirgii. Il documento che 
avrebbe avuto relativamente la maggior importanza, èî 
sensa dubbio la lettera del Brénna al Fambri; ma ri- 
sultò ‘le în quel giorno, ed anchia nel successivo, quella 
lettera ora ancora nelle manî di quelli che tentavano di 
negoziare In suddetta lettera, che solo il giorno 18 fu 
in possesso del partito a cui appartiene il Lobbia. 
Dunque nè un partito, nè un individuo poteva avere un 
interesse determinato a spogliare il Lobbia delle carte 
che tefieva indosso. 

Ad accreditare la voce che vi fosse tn partito che te- 
nobirosamente perpetrasse In morte del Lobbia si tirò 
icona fl testimonio Bonomi, il quale dopo aver una 
volta deposto di non sapor nulla, disse in seguito d'aver 
prima mentito, aggiunse che da un certo avrocato 
viani, irreperibile, egli aveva ricevuto incarico di sfitate 
0 d'uccidere il Lobbia dopo clie questi aveva annunziati 
i plichi alla Camera, o aggiunse pure d'averò dallo 
stesso Vivinnî ricevuto. l'incarico di offrire al Tironi 60 
mila franchi se avova dei documenti da cedergli che 
potessero compromettere il partito combattuto dalla 
Oronaca turclina di Venozit 

Tì Pubblico Ministero crede che îl Tribunale not debba 
dare In menoma importanza al deposto di questo testi- 
monio, Egli è un mentitore, lo confessò egli stesso. E 
se è dovere del Pubblico Ministero di procedere contro 
{l falso testimonio di ieri, non può il Tribunale prestar 
fede al testimonio d'oggi. 

Lo lettere anonime che stanno fra î documenti del 

[rocesso, denunsiarono parecchi individui come colpevoli 
del tentato, assassinio. 
‘autorità, seguendo le traccie di queste lettere, trovò 
infondate Je loro indicazioni, e non occorre che il pub- 
tlico ministero se ne occupi. Farà però cenno di un 
fatto solo, cioò della lettera, anonima che indicava il Fio- 
ravanti, servo del Fambri, come assassino. 

Qui al dibattimento i deputati Bosi e Tenani che nel- 
l'accorrero sul luogo del fatto tornavano da cass. Fam- 
tri, attestarono che il Fioravanti aperse loro la porta 
‘quando poco dopo tornarouo a casa Fambri a_rnocon- 
tare l'accaduto, 

Ora che il pubblico ministero si estese a. dimostrare 
chie nessun indizio esiste in appoggio dell'assassinio e 
cho unsi l'assassinio stusso è assolutamente escluso dalle 
risultanze processuali, il pubblico ministero deve provare 
cho è vera incece la simulazione dell'assassinio. 

lu mezzo ‘alla farragine dei testimoni! comparsi a 
testo processo , ne abbiamo tro elle coi proprii orchi 
constatarono che nessun uomo era vicino al Lobbia 
quanilo cadeva a torra @ si rialzava. 

Il testimonio Danti, mentre il Lobbia sparava i colpi, 
lita «ul orociecbio tra la via Famnza e via Sant'Antonino 
@ vide il Lobbia sparare un colpo e cadore a terra, 
‘spararno un altro e rialzarsi, non vide alcuno vJcino a Jui, 

La Conti e In Bacchiori, da duo diverse finestra della 
casa di tolleranza in via dell'Amorino , udirono i colpi, 
fina di ‘sso vide anche il lampo di un'esplosione, en- 

imbe videro il Lobbia solo. Nessuno era vicino a lui. 

testimonio Lasagna che venne alla finestra della pro- 
pria stanza, dopo il primo colpo , vide il Lebbia solo 
Alzavsì da terra, gridare, prendere il cappello con una 
tano e gettarlo vi ; 

Albiamo quindi quattro testimoni chie sono concordi 
nalla circostanza di aver veduto solo il Lobbia in luogo 
èd in momento tali cho avrebbero dovuto vedere anche 
l'assassino se vi fosse stato, 

Del resto sarebbe difficile a comprendere perchè mai 
tin individuo che avesse intenzione di appostare il Lob- 
bia dovesse andare ad aspettarlo in_ via $, Antonino ? 
Qi sapova che il Lobbia doveste tornare quella. sera 
in cosa Martinati ? A chi lo avea detto il Lobhio, per- 
| cli l'aggressore ne fosse informato? Ma, dicono , l'ag- 
| gressore nen lo aspettò, lo pedinò quando. uscì dal Pa- 

luzz0 Vecchio, lo side entrare nol cafè Parigi, attese 

clin uscisse e quando lo vide, infilare via. del Giglio, 
corse per [azza S. Maria Novella Vecchia ad apo: 

Istarsi sull'angolo di via S. Antonino, ; 
ini devo osservare cho ammettendo questa ipotesi 
bisogna: pir ammettere che il pedinatore si fosse. tra 
tento all'intioccatura di via del Giglio; per vadere qual 
gin prenifesse il Lobbia per recarsi a casa Martinati, se 
zioè prender Ia via doll'Amorino, o piuttosto nor via 
Fsenzi. 

Ora è evidento cho appena avesse il podinatore co- 
loscinta la direzione precisa del Lobbin, il Lobbia aveva 
in breve tratto di via da percorrere per recarsi sul- 
‘angolo ove svrenne il fatto, mentre. il pedinntoro 8 

bile dovuto, nel tempo che il Lobbia porcorrera que- 
to tratto, percorrere la via deî Panzani, travorsare In 


fraza di S. Maria Novella Vecchîa, e una parto di vin 
Antonino. 


So pur fosse stata possibile questa, rapidità di muso 
certo che l'assassino duveva giungere affannato, non 



























































Sarebbe poi strano cho un tomo che ne apposta un 
altro per ticeiderlo, comitici a darli im colpo sul' can: 
pellò © termini dandogli un pugno: 

È strano () che un assassino col pugnale in mano vi- 
Bri i suoi colpi 0 sulla testà, chie può esser difesa dal 
‘appello, o al ciore (11) che può esser difeso dal conte- 
nuto nelle tasche del potto, che sono comuni ed usntis- 
sine, senza attentare all'addome, che è ]a yiarte indifesa 
e cho meglio sî offro al ferro“! un assassino, 

Il Lobbia disse cd il Binelli confermò, avendolo sen- 
tito dalla bocca del Lobbfa, cho l'assassino, dopo di aver 
dati due colpi e gettato a terra il Lobbia, si trattenne 
ad osservare la vittima che stava a' suoî piedi, ed anzî- 
chè, senza darsi il pensiero che dovea essere il suo 
scopo, di darle il colpo di grazia. Questa generosità ni 
può ammettere ia un gentiluomo, sul terreno, di fronto ad 
un suo avversarie, non mai in un assassino. 

Le ferite dell'on. Lobhia sono leggerissime. L'on, Ber- 
tanî si provò a porre în dubbio questa leggerezza, ma il 
prof. Zanetti, con quella calma e con quella franchezza 
che si convengono a colui cho fu e può essere maestro 
di tutti, disse che le ferite erano loggere, ch'egli le area 
vedute e che lo parole non cambiano i fatti» Col prof. 
Zannetti furono d'accordo gli altri Îustri periti. 

La lievità delle ferito, cicatrizzate în pochi giorni, sono 
in assoluta contraddizione col molto shrigue sparso, se- 
condo affermarono alcuni testimoni. 

To non metto iù dubbio i cinque 0 sol asciuzambhi in- 
‘auppati di snngue, ma scino convinto che quel singha 
non agorgava dalle ferito del Lobbia. Ore ur fosse am- 
mnissibile tutto questo spargimento di sanguo; sstebbo 
poi difficile a spiegare, come mai il Lobbia, dal luogo 
del fatto fino alla casa del Martinati, dove fu trasportato; 
non no spargesso una goccia, giacchò non no fu trovato 
alcan segno. 

Soltanto, sull'angolo di via 8. Antonino sì trovò una 
Iarga macchia cd alcuni spruzzi. > 

Lioratote crede che questi indizi diano più che suff- 
cienti nd infondere la più ferma convinzione che Tak 
sassinio è simulato, e che fa consumato di comune fe- 
condo col Novelli © col Caregnato. 

Loratore si estende ad esaminare la responsabilità 
individuale degli imputati © crede che il solo imputato 
Benelli non ha, in faccia alla legge, alcune responsa» 
bilità ia questo reato, giacchè non consta che egli par: 
tecipasso al concerto per consumare la simulazione ed 
è certo che nel momento del fatto egli era in casa 
propria. 

La sezione di accusa estese la complicità anche al 
Benelli. 

Ma jo, che non informo lo imie conolusioni che ai det- 
tami della mîa coscienza, io ché rifuggo dal domandare 
una condanna se Ja min mente non è sicura e la mia 
coscienza non è convinta, io non sarci tranquillo nel 
sostenere Ja reità dol Bonelli, ed è per questo che prego 
il tribunale ch'egli venga aciolto dall'accusa. 

Por gli altri domando: 

Che il deputato Lobbia venga condannato ad un anto 
Gi carcere militare, 

Il Martinati n mesi otto. 

Tl Novelli e Caregnato a seî mesi cinscunò. 

PRES. La difesa ha la parola. 

PIERANTONI. Quantunque lì deputato Lobbia non sia 
rtesente, la difesa non crede di lasciar correre le toorio 
enunciate dal Pubblico Ministero sulle franchigie parla- 
mentari € sulle disposizioni dello Statuto. Qui l'oratore 
eatra nella tesi giuridica e rivatte uno per uno gli nr- 
tomenti del Pubblico Ministero. 

Poscia comincia a combattere gli osempi storivi citati 
dal pubblico ministero. Dice che il fatto di Jols varrato 
dal pubblico miuistero è alterato e svisato. 

Se 11 pubblico ministero lo avesse attinto dalle fonti 
atoriche piuttosto che da qualche leggenda popolare, non 
lo avrelibe citato a sostegno della sua accuss. Joly non 
era nella carrozza dove si tirarono i colpi di pistola 
in quella carrozza vi era un fantoccio, 

L'oratore, colla scorta di una soda erudizione, dimo- 
itra la diversità che corre tra il sindaco Joly ed il 
Lobbia, tra la Francia di Mazzarino e l'Italia moderna. 

Progi il tribunale a permettergli di continuare domani 
Îl suo discorso. 

L'udienza è levata alle ore 0. 


CORRIERE DEL MATTINO . 


Gi scrivono: 
































Firenze, 42 novembre. 
Avendo letto, tempo fa, in qualche giornale che 
Sarebbe imminente la conclusione di una conven- 
zione, mersè cui il Governo italiano otterrebbe che 
approdizo a Brindisi i piroscafi stessi della Penin- 
sular and Oriental Company, la quale, come si sa, 
fa attualmente Îl servizio wa Alessandria d'Egitto e 
Marsiglia, ho voluto appurare ja vosa; ed ecco quale 
si fu il risultato delle mie ricerche. — È vero che, 
ubito dopo l'inaugurazione del servizio della va 
supplementare, furono rivolte dal, Gabinetto di 
Firenze a quello di Londra proposte concepite nel 
senso anzi indicato, ina l'accoglimento non fu così 
favurevale come sarebbesi sperato. 
Fli risposto in sostanza, che il Goverii le — 
ico obbligherà bensì la Gompaguia peninsi 
ule a trasferire a Brindisi il caposald 
gua linea di navigazione tosto che sarà dimustraro 
sivaro il servizio pel Moncenisio e costante î ri 
sparmio di tempo; che però tile traslazione n’ si 
<iebbe potuta. compiere, e tinto meno imporre, 
livehiè il servizio attraverso la penisali è rev a 
quaato precario delle imperfe: i della linea Felt. 
e il risparmio di tempo si riduce pel viaggio di 
asidsta a sole 42 ore non utilizzabili per parte del 
cpimmereio, Tuito induce pertanto a credere che il 
tiusfermnento a Brindisi dell'epprodo dei legni della 



































Peninsular. and orienta? nou avrà luogo prima, che 
sin ultimato il traforo del. Cenisio; (ed è probabile 
che l'impegno, confermato dal Governo britannico, 


ti ciù fore tosto che siasi verificata quella eventua- 
bin dato |nogo alla voce erronea che ho 











invanzi riferita. 














“Gonzaga, Bianchi, 








1 giornali tianno parlato di nmerosissimi indi- 
rizzî che furono iviati al Goverso da Municipit © 
tuppresentanze provinciali in oscasione della m- 
lattin dei Re, ed hanno anche accenna a tele 
gramini di Sovroni esteri esprimenti la loro sim- 
patia ell il loro interesse per ln salute del monarca 
italiano, Nou veggo nerò fatta menzione d'un partico» 
lare che pur mi consta da buona fonte e che' debbo 
fitenere positivo. Anche il Papa si. sarebbe com- 
mosso all'anuunzio dello gravità  subitanea dello 
malattia del Re, e per mezzo del cardinale Corsî, 
arcivescovo di Pisa, avrebbe. domandato ripetuta- 
mente. con interesso notizie dell'andamento del- 
l'infermità. Non è la prima volta che io abbia a 
segnalare sintomi del vento che. spita attualmente 
dal Vaticano, tutti tenerezza pet le cose nostre. 

Oggi si chiude lù sottoscrizione pér le. obbliga 
zioni ecclesiastiche, e mî si dice ché la cifra asse: 
guata all'Italia serà di gran lunga shperata, tanto 
più che si ritibne assai considerevole il contingette 
delle provincie, del quale non si conbsce ancora la 
risultanza esstta. — Se la sottoscrizione all'estero 
avrà Gn Sincesso uguale a quello dell'interno, il 
Cambray-Diguy vorrà essere felicitato perchè. sia 
assicurata così l'estinzione del prestitò dei 60 mi- 
lion, 

È vero che egli si era anche preparato per la 
eventualità contraria, è che nel caso in cui Ja sot- 
tossrizione fosse fallita , ron avrebbe mancato di 
trarne argomento a favore. delli bontà della con- 
venzione da esso stipulata , dicendo che Ja defi- 
cienza di sottoscrizioni avrebbe dimostrato come 
egli dagli assuntori del prestito abbia conseguito 
condizioni migliori di quelle che siano giudicate ae- 
cettabili dal pubblico. Fatto sta che nulla potrebbe 
attenuare l'enormezza dei fatti ai quali ii Gambray 
Dizoy lia assoggettato il tesoro pel prestito dei 60 
mi 























Giovedi scorso, chismati d raccolta dal Ministero, 
sì raduanrono ‘al palazzo Riccardi i deputati della 
destra; orino pochi di numero : mi sì dice fossero 
fra i proseoli : Spaventa, Burgatti,, Haeli, Guerrieri- 
@ v'era pure l'altro feroce op- 
posìtore Correnti, martite di un seggio al Consiglio 
di Stato, 














Si trattava di scegliere î candidati alla presidenza; 
inoltre i ministri proposero di incomineiar subito 
per sommi capi la discussione dei bilanci , riman- 
dando ad ossi tate. le interpellanze che venissero 
mosse. 

Il Miaîstero, che era rappresentato da Digoy, Min- 
ghettî , Mordini , Rudini e Bargoni , voleva inoltre 
farsi în quest'adunanza un'idea del faturo contegno 
della Comera. Ma se il voto dei presenti in ciò non 
ani dubbio, questi si trovavano sì scarsi da non 
dar bîse ad alcuna giusta estimazione, 


Morì ieri in Torino il conte Solaro della Marga- 
rita, senatore dél Regno, antico ministro del re 
Carlo Alberto, 

Fu uomo di opinioni retrive, quasi diremmo 
medio«evali ; ma ebbe due meriti specialissimi e 
nel nostro tempo troppo rarî: la costanza dei pro- 
positì è la convinzione sincera delle sue idee; 

Aveva 77 anni, 











Li Opinione ne la prende colla Zribuna di Nuova 
York perchè e accusa il Governo italiano di assassinio, 
« avvelonamento © corruzione della magistratura, » ed 
aggiunge che questa è una diffamazione contro la na- 
zione italiana. 

Alla nostra volta ci maravigliamo dello sdegno del- 
l'Opinione, parendoci cho le acenge del giornale ameri- 
cano se non sono vere, almeno rivestanò tutto,le appa- 
renzo della verità. 











1) colonnello Milon è stato folto al comando che a- 
vova în Calabria, Egli và a comandare il uo réggimento. 

Lo operazioni contro il brigantaggio restario affidate al 
generale Sacchi, 





SCOPPIÒ DELLA CALDAIA 
DEL CASTELFIDARDO. 

Pare incredibile ma è vero. 

Tutte le volte che si muove la rionfra Motta. naîce 
qualche disgrazia. 

Oggi il telegrafo ci annunzia che alla corazzata saltò 
iu arin con eccidio dei poveri marinai la, caldnia. 

È ciò avviene in una navigazione regolare, avviene su 
d'un vascello di soli cinque aunî, ivviene quando a bordo 
della riave si ba un Principe reale e la sua giovine con- 
sorte! 

Queito ci conferma ella opinione che non basta get- 

















tare a profusione î milioni nella armata por ottenere 
alcun risultato, ma che è meglio speadefa poco e bene; 

Tatti i legni bisogna sicno accuratamente visitati da 
persone competenti e voramento sperimentatè, © quis 
lunque ‘sia riconosciuto menomamente difettoso 0 debole, 
va eliminato, demolito 0 venduto. 

A che sciupàr denari per mantenere navi che nel 
gioruo della battaglia sieno più pericolose a noi che ai 
nemici ? 

Ma per ottenero queito risultato bisogha che il Par 
lamento agisca energicamente senza tener conto del 
viso di tutti coloro cui giova il presente stato di ammi- 
nistrazione dilapidatrice ed insipiente. 

Se ale 5 
DISPACCI ELETTRICI PRI 
(Agenzia Stefani) 
Porigi, AZ novembre. 

L'ex-regina Isabella firmò mercoledì un manifi 
sto com cui abdica condizionatameate , e lo spedì 
subito a Madrid. 

Montemar partì ieri per Firenze, 

Napoli, AZ novembre. 

Continvano le dimostrazioni per la nascita del 
Principe di Napoli. Stamane alla Borsa si. fecero 
lamazioni prolungatissime el Re, alla Principessa 
‘ed al Neonato. Il principe Umberto essendo uscito 
u acelameto vivamente dai popolani. 

Cattaro, 42 novembre. 

Le trattative coî decani della località di Castel 
auovo evranrio probabilmente l'esito di fare che gli 
insorti depongeno le armi. Nella località di Grivossie 
dovrassi ricorrere alla forza. 

Berlino, A2 novembre. 

La Game dei Deputati adottò. la. proposta di 
Ebriy por. listitizione di un giurì pet delitti poli- 
tici e di stompa, 














JFirendo, A2 novembre. 
1l duca e la duchessa d’Aosta 5000 allesi stasera 
a Firenze. 
La Gazzerta ufficiale prosegue l’elenco di altri in- 
dirizzi pervenuti al Governo per la malattia vel Re. 








rimasero vittime dell'esplosione; trenta. citca sono 
feriti. Il Duca d'Aosta, nell'annunziare telegrafica- 
mente la dolorosy notizia; aggiunse che la condottà 
di tutti fu aminirevolo. 

‘San fassore, 42 novembre, ore 6 por. 

Bollettino dello malattia di S. M. — Sebbene 
sussista sempre un poco di erazione, S, M, è senza 
febbre. Da questa sera cessa la pubblicazione del 
bollettino. 

Landi, Fedeli, Ciprioni, Adami, 
Londra, 12 novembre. 

Il Morning Post dice che nel caso che il prote- 
zionismo ottenesse la maggioranza nel Corpo legi- 
slativo per modificare il trattato di commercio, nes: 
sun Gabinetto, nè Parlamento inglese vi acconsen- 
tirebbe. Il trattato può attendere la sua scadenza 
cormale, ma le sue condizioni nov saranno mai 
modificate. 

Dresda, 42 riovembre, 

La Camera dei deputati adottò una proposta per 
domandare al Governo che faccia pratiche perché 
si abolisca la pena capitale e quella dellai degradn- 
zione della nobiltà negli Stati federali. 

Madrid, 42 novembre. 

Topete venne nominato vice-presidente della Ca- 
mera con 133 voti contro 5. 





Parigi 13 novembre 

Il Journal Officie?. pubblica un decreto in data 
dell'8, con cuì si stabiliscono i rapporti fra Îl Go- 
verno, l'Imperatore, il Senato, il Corpo Legislativo 
ed il Consiglio di Stato, 

Nella riunione di ieri di Lachapelle , Rochefort 
confermò che Ledru-Rollin riensa di venire auval- 
mente a Parigi ; verrà quando sarà eletto; 

_Garnot si porta candidato nella prima circoseri- 
zione contro Rochefort. 





San Rossore, 43 novembre (ore 8 ant). 
Bollettino della molattia di S. 3: — S: M. ieri 
si è alzato an poro da letto.. IL miglioramento se- 





I) giorno 40, nelle acque di Zante, a bordo d 
corazzata Castelfidardo, che portava. il Duca e la 
Duchessa d'Aosta, scoppiò una delle caldaie della 
macchina. Pare che là disgrazia sia nvvenuti pet 
la rottura di uno dei tubi alimentatori della caldaia. 
Fra î marinai accorsi a spegnere i fornelli, diéci 











gue. 
Landi, Fedeli, Cipriani, Adami, Bruno, 





Oowmo, Giosetpn gomovi. 


Sinogoxisrono le naioni del Credito obi. 
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1) Francoforto a 218 a tre ihesi e 3 01, , 
11 Vienna ‘intorno a 90% circa a trò moti, 
0308 

Alinriuniono serale la Rendita itallana va 
di 
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sane 





DELLE OPERE DI 8. PAOLO IN TORINO. 
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La moliga è ggmpro stazionat 
Nella grassina i prezzi tendono sempro al 
ribasso. 
Ecco la distinta dei pressi: 
Frumento perettolitro da L. 18 6% a 19 95 








n Peso. totalo chilogr. 11,608, 
sivaneooL, 10 noveribre, — Vendito di co 
toni 10,000 balle. 
Mercato calmo ed irregolare sopratutto 
pel cotone americano. 
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Pubblico 15 Thro 1867» 
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dente e saldo profitti L. 
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Borsn di Genova - 12 novembre 869, 
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Riepilogo 
Somme mutuato in tutto 
nl 31 ottobre 1869 L.6,685,989 et 
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Carignono (ore 7 1) — Sirap 
presenterà l'opera: Don Buerfato 
— Ballo; Fiamma d'amore. 

Vittorio ele (ore 7112) 
— Opera: aridi — Ballo: 
Esmeralda. 

Garbime (ore7 112) — La dame 
mativa compagnia diretta. dallar 
tixta Tom. Salvini rappresenterà = 
Asriara Lecoitereur. 

Seribe — Riposo. 

D'angemnep(oro 7712) — La co- 
nica compagnia plomontese di Gio. 
Toselli rappresenta: Le massime 
d'monssiBadinot. 

Mownini (ore 7 119) — La conica 
compagnia piemontese T, Milone 
© soci rappresenterà: 'Andoma 
ste a Turi 

8. Martintano (ore 7 12) — 

i rappresenterà collo. marionest 

Maria Antonietta — Bal 
corna del diavolo verde. 

Giamanta (ore 7 112) — Si rap- 
‘presenterà: L'ifaliana in Algeri. 
— Ballo: Satana, 


















‘COLLEGIO CONVITTO 
SAN fi SsiMO 


ANNO IN 


Palazzina e giardino d'angolo, via 
della Rocca e Viale det Ite, Torino. 


Il Collegio è în po 
amena cd ha Cappella 
molteplici di ginnastica 

L'insegnamento” abbraccia, i Corsi 
Elementare; Tecnico, Ginnasinle, 
oltre un Corso inferiore di prepara: 
zione alla carriera militare. — La 
direzione degli studii è sempre uffi- 
data alceny. dott, coll. prof. Carlo 
Bacchialoni. 

Il Direttora Teol, R. 
3597 


KONNITTO CANDELLE:0 


Corso preparatorio alla Tî Accadi 

mia Militare e Senola Militare di C 

valeria, Fanteria e Marina: 
Torino, vin Saluzzo, N. 9. 3758 


BATTILORO 


Giovanni Trewoldi antico 
golinboratore della vedova Laneta, 
Ra" aperto una muova fabbrica di 
BAWTILIRO sotto la dita 
Tresoldi e Vogliasso in vi 
S. Dalmazzo, N. 22, Torno; 
cità di prezzo e pretisione nel lavori, 
danno speranza alla nuora ditta acca- 
parrarsi una estesa clientela. AU 


IN VENDITA 


Terreno fabibricabilo in. prossimità 
di piazza d'armi, di Sorma quadri. 
latera, superficie pintin. di metri 
8,600 ‘circa, presentomente. caltivato 
a prato col diritto di 14 ore d'acqua. 
cenpito dal proprietario sig. c: 
GP. Vertu via Pio V, N, 15. #45 


SILESATO DI POTASSA 
{Vetro solubile) 
XI più adatto per accomodare cri. 
alli rotti, porcellane, terraglie , ci 
‘ogui gonerd consimile, sso ai adupiera 
a tevido , e basta applicarlo prchi 
limo sopra l'oggetto cho si vuole 
comoltre, ed nequista una forza 
trosa talmente tenace da non rompersi 
più. — Prezzo del Rucon cont. 80. 
Deposito in Torino presso il signor 
APPINO, profumiore, via Barbaroux. 


NI 8820; 
OLIO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


CON FOSFATO FERROSO 
prep. dal Chim. A. ZANETTI 
Milano, fregiuto della Medaglia d'in: 
‘coraggiamento dull'Accaderm 

Quest‘ Olio viene assai hi 
lorato dagli adulti € dai fanciulli 
auco i più dellenti e sensibili. Ju 
Breve migliora la untrizione è rin: 





















PORGNA. 



















































o tol- 


















frane no te più 
denoli. Arrestà e ci ni bam 
Dini $ vizi rachit discrasia 


poî vale nelle 









vutitaggioni, 
feti di qu 
(e i detti farmaci, 








Milito da A. via 0- 
spedale, Torino, preso 
l'Agenzia 15. Mowdo, via 0- 
Spedale, N. 5, © nelle primarie fars 






macio ditali {SI 





Vendita 


di una Tenuta ai un'ora da Torin 
vicina a stazione ferrovinrin di ett 


















150 di campi e prati irrigui, spaziosi 
nbbicati rustici fui di molto scorte | 
vive € morte ed annesso elegante ci- | 





nobigliato; il tuto a condizioni 
eccezionali, sia riguardo al prezzo 
discretisaimo , cho riguardo ai modi 
di pagamento. 
Ne tratta la ve 
FELICE CANAVERI, via Doragrosia, 
59, piano primo tari 














dit il' geometra | vi 
Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Guglielmini , Das 
Guasco, E, A. Rossi, Curto Manfredi, via Finanze, N. |. 








Ricerca Testamentaria 


Per la morte avvenuta nel giorno $ corrente del sig. 
lam Treves fu Moise Benedetto di Torino , 
Notaio che ritenesse od avesse ricevuto sotto qualunque 
forma, dopo il 1852, il di Ini testamento, di volevne fi 
sollecitamente denunzia all’ indie del signor Leone 
Ottolenghi, banchiere a cilli 1962 


















STABILIMENTO per PARTORIENTI 


In magnifica e salubre posizione ‘prospiciente la collina. — Palazzina 
particolare con spaziono giardino, vasto alloggio signorile © ben disime 
peguato, avente tutte le comodità desidcrabili. — I’rezzi discreti e segretezza. 


1a Levatrice, San Salvario, vin Pallamaglio, N. 8: 

















11 notaio Torretta Carlo notifica che allo ore 10’ nntimoriliano del 2 
prossimo novembre, nello studio dei notai epr 
S. 8, procoderà alla ventita ni pu 
Stabili, posti in Torino presso la Ba 
Lotto 1. Casa civile © rmatica cn 
iu complesso di are 15, 49 al N. 95 parte di mappa, sezione #8, coerenti 
i! sig. Bassignana, Î sig. Dettampsi, i sig. Dossa wi il lotto seguente 
Lotto 2. Appezzamento di terreno con fabbrica in costruzione, 
1), 43, in complesso, con parto doi na. #5 e 97, serione 48, coerenti detto 
i. Bassigonna, il primo Intto, fl sig. Bossa c 10 stradale di Nizza. 
ll primo lotto estimato L. 3 
{3,00 cd il socondo a quello di L, 5000. 
Por Je condizioni @ mssiiori indienzioni rivolgersi nello. studio predetto, 
tu tuti i giorni ed ore d'u 
{oriuo, 





ca di 































LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne. des: logons do laguna frangaîiso au 
inoyen d'une métholle tout-d-inît nouvelle qui accelera et freilite beaucoup 

de de cette Jatguo. Legns de locture dt de conversation. S'adresser 
sue de l'Académio des Sciences, N. 2, au 2 otage. GLI 

















Non più Capelli bianchi. 


DEL DOTT. TAUTIER 
Eifetto meraviglinso, Sue- 


cesso garantito» Facile ap- 
uficazione, — Prezzo L.0 — Fabbrica: Parigi, Ruo Bra, W — Per 


VItalîa ageote generale A. Dante Ferroni, vin Cavour, 27, Firenze. 346% 











Asmcoi CALZOLERIA A VAPORE “*Mcoi 


FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Torino, via Doragrossa, d — Firenze, via Cerretani 
Toledo, n. gi! — Milan 
a. Ji], con soda principale in Genova, via Carlo Felice, n. 19. 


ARTICCLI DI OGN! GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si proviene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
qrevissimo tempo. 





— Napolî, via 











VPRENNE 
PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO LE LIBURE 
BELLISSIMO ALBUM Sen 


N cav. LE LIEURE, fotografo di S. AM., ba trasferto îl suo Stat 
mento dal Giardino PulWlico dei Ripari in un graudiosissimo € 
locale in iu della Bocca, N. È, vicino ai portici di Piazza Vittorio, 
Ivi, oltre alle semplici Fotografié, si eseguiscono Ritratti grandi @ piccoli ‘a 
glio, acquerelli, ecc., a prezzi madlerati, Si può visitaro e vedere in opera 
l'intoressanto Laboratoria fotoylitico, pel quale il LE LIEURE ha lu pri- 
vatica per tatta l'Italia, Roma compresa. Sarà pure aperta al publlico sol- 
auto meniche, dalle 1 alle ‘ pomeridiane, ia Gulleria particolare 
dé dipiati antichi. 4957 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Nrevettata da Sua Minentà Ja Reginn d'Inghilterra 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno; forza dei nervi, dei polmoni, 

del sistema muscoluso, alimento squisito, vutritivo tre volte più che la carne; 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Gira N. 65,718, Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore = Min figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire 
nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza © da irritazione nor- 
vosa. Ora essa sta lienissimo grazio nlla Heculenta al ciocoolatte , che. la 
hu reso ima perfettà salute, buon appetito, buonissima digestione, tranquilità 
dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza ‘di spirito a 
cui da luligo tempo noù era più avverza, 
‘ono colla. massiun riconuscenza, ecc. 
Cura N. 70,601 







































Hi Di Mosritis. 
Cadiz, $ giugno 156 
Da molti anni ma moglie soffriva di orribili dolori allo stomaco ed inte- 
ii , com insongio persistenti ed ircitazioni nervose senza  nlcun sollievo 
dinazioni dvi medici. Gi felicitiamo però di aver trovata Ja Revatenta 
olatte du Barry; questo Incomvaralilo rimedio la operato una per- 
fotta cura in poco tempo, è con molta gratitudine vi riveriamo, 
Vicexti Movaxo. 
Adra provincla d'Almeria (Spugna); 21 ottobre 1867. 
Signore: Ho la soddisfazione di dirvi cho la vostra Rovalenta al Ciocco- 
latte ‘ha ristubilito perfettamente Tu salite di mia fglia, e l'ha guarita 
tina eruzione cutanea che non la lasciava duriniro a motivo di prudori ine 
sopporsatili che essa provava. Speditemene ancora Vl chilogrammi contro 
‘manlato qui acchiuso. 
Aggradite, signore; ecc. 

































i tb 1A Heron 
Vice-Consolatò di Francia 
Cura N. 73,618. Beaulieu, 99 luglio 1868. 
Compiacetevi metdarmi una seatol; di 228 tazza (ella vostra Rovalenta 
al Gioccolatte. Soliriva dei netti dur. sto dieci nuî, Quest'orribile: malattia 
cede alla vostra deliziosi ed iucomp: ‘abile Revalent: al Giuccolatte, 
Mad me Anstaso Provonr, proprivtaria 
itcaulicu-scue-No |oléon-Vendéo, 
BARRY DU BARLY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e Mi via Provvidenza, 5urino: 
Scatola per 19 tazze fr. 2 30; 24 tasso fr, 4.50: 48 tazze 























ossin 12 centesimi la tazza. Costa meno di un a \mento ordini 
DEI 





TI: ‘Torino, Tinivelin alla Stamperia G' 
i, Siccardi, Monido, Ceresole, 





era del Popolo, Achiuo 
Alloatii, Bertiae, Faccio Ginsrotti, 
Vecchies | Copurri, 











se 


‘o Tarroîta, via Arsenale, È 
ici jucanti, in due lotti delli. seguonti | 


terreno coltivato ad orto ©. giardino, | 


espone in vendita al prezzo di lire } 


e ilalle Accademie 
{{| Acqua di Giglio (Za de Lys de Lohse) 
raccomandata quale unico mezzo salutare per l’abbellimento della pelle, 
6 per impedire. lo maechîo o lo lentiggini che appariscono ani viso a 
\ cagione del sole. — Preparata col succo del lo mescolato ad altre 
sostanze efficaci contro le malattie della pelle, essa è un vero tesoro 
| 
| 


Corsia del Diomo, n. HI — Roma. via del Corso, 





} dilla tenuta di Serg ami 


deti pressi, 
presso l'ulticiu dei ep + E 
iu Suvigliauo dal sig. © taio Mirotti scade al wmessodì del giurno del 
corrente novembre 


tEconomato ed 
509 Quartiere; N. 9. fut 


SOTTOSORIZIONE PUBBLICA 


si prega î alle Azioni di 2° Serie di L. @®@ ciascuna 





don interesse del #6 .|P è dividendo calcolato oltre il 20% 





DELLA 


ETA DI COLONIZIAZIONI 


per la SARDEGNA 


Vedi Gazzetta Piemontese, N. 312, 319, contenenti il Programma: 





SI versano all'atto della Sottoserizione Lire 28 e gli altri move 
decimi diotro richiesta dol Consiglio di Amministrazione ad intervallo 








: non minore di un mese dall'uno all’altro. 


SI sottomertve presso li amen Franco-Hallana, Tori 
mo, via Carlo Alberto, N. 18. — Mi via San Pietro l'Orto, N. 8: 
7 Prdich Piazza della Rorsa, N:7, 0 nelle principal città d'Italia presso 


i suoi Corrispondenti, ni rilasciano Programmi e Statuti. 56 

















| SPECIALIT 
| di GUSTAVO LOMSH di Berlino, fornitore della Corte di Prussia 
| 


provato dal Gollzio Medico di Sanità dl governo reo di Prussia, 
Mediche di Germania, Francia od Inghilterra. 











per mantenere sempre fresca, binuca e bella la pelle del viso. 
Prezzo Li 4, 2, 12 alla Boccet 








i Giolio Per isbianei tener 
Sapone di Giglio ntrritan ta pette dette man 
Il Sapone di Giglio , attesa Ja sua chimica composizione, è il pro. 
dotto da torlette il più adattato per le signore, essendo composto di 
materie raddolcenti, Je quali hanno la proprietà di rendere morbidis- 
sima la pelle dell mani, dando ai esse una bianchezza meravigliosa, 
Questo Sapone serve inoltro ad allontanare le macchie rosse dipen- 
denti da malattie ; ed a restituire lo primitiva. bianchezza alla pelle 
Giallognola, troppò pallida od ammalata. 
Fer.i fanciulli po, Ia di cuî pelle è, più deliata o penetrato esso 
è rimedio iufallitilo in parecchi disturbi della pelle. 
Prezzo L 2 50 ul pezzo. 





Acqua Balsamica Dentrificia 


Nulla vi esiste di più pericoloso pei denti, quanto la pituosità viscosa 
cho si forma in bocca, particolarmente nelle persone che soffrono di 
indigestione, e le particelle di cibo , che rimanendo fra gli intervalli 
dei denti, si putrefanno, recaudo molto danno allo smalto dei denti, e 
facendo esalare. un odore fetido dalla bocca. 

Contro questi inconvenionti acqua Balsamica, è un rimedio eccelten- 
issimo. — Si impiega ancora con. successo infallibile per liberare i 
denti dal tariaro iucipiente , e per guarire il dolore reumatico dei 
denti stes. Prezzo L. 5 alla Boccetta 


Estratto d'Erbe Aromatiche 


Si conosce sotto il nome di G*yslaimimwim una malattia che fa 
spesso cadore i capelli con una rapidità spaventosa , privando così il 
capo del suo miglior ornamento, Quasta malattia è sovente la conse- 
guenza della poca cura di tener svinpre netta la testa, ciò che è della 
più grande importanza. 

Il sig. G. Lose mored l'invenzione di questo suo spirito d'Erbe Aro- 
matiche è porvennto a garantire la distruzione di quello malattie che 
fnnno sì facilmente cadere i capelli. 

Prezzo L. 2 50 e 5 alla Boccet 

DEPOSITO GENERABE per l'Italia pres 
CERTANO, Portici della Fiera, N. 28, — Si spedisce contro vaglia 

| postate. — Presso i medesimi articoli di ogni sorta per toeletta , ns- 

| curato prezzi da non permettere concorrenza di sorta. Korti 

















CORNAGLIA e 














— n 









NATALE LANGE E GC. - TOR.NO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. è, (Porta Susa) 
LEGNAME è) PEROLO la Invoro e costruzione, in grande 

‘assortimento ed a prezzì modici. 

CEMENTO XDIAUICI di qualità superiore al francese, 

2 L. 8 50 al quintate. 9017 


CASATLES Protumiere e Parrucchiere 
Via Nuova, N. 43, Torino 
Deposito della tintura fotografiem per tingere capolli e barba 
all'istante, di GALLI di Milano, L. 5. 


La vera Aequa telsina di BORTOLOTTI L. 1 25. 


ta vira domata Dugneytrem, per far nascoro e conservare i ci 
pelli, 1 vaso L. & 




















Assortimento di saponi, cosmetici, uequ toeletta, 
poivere di fior di rixv, ed ua completo unsortimente 
di profumerie a prezzi Winini, d298 








Affittamento, di. stabili 





Vell'incanto telutosi il $ cordate movtmbre per l'anti in pares lì tt 
di spottuaza del Ro Li init Ge 





| posta sullo fui di Marene & Savigliauo venne deli 
Lia cascina loro lotto 12° al presso ni 
wo Pesetlera = (nd 
»° Nuova » 8 
» Berigaitinotto no fe 
ni Altecsatso (0 (GW l È 
Molino Fogliari to 





Dopo. l'incanto si 07: anero le otte suguenzi je 
la cascina 1° rella (lotto 1°) L. f810 
ill molino M; one (lotto 8°) L, 
1) termine utile per» oflurte d'auiaouto non inf 
lè quali # cisiverantio col prescritto 
conomato Geuorale (sia S 














ilipro. N 








continuano dessero visi 


1 cap 
n Sav eliano hello sind 


in Toriuo mel predetto ife | del 
del goomotra, Allasia, vi del 
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4910 DIFFIDAMENTO 

Francone. Giacomo, piazicagnolo, 
avvisa Îl pubblico, che non sarà por 
pagaro alcun dobito che aveste con- 
tratto o fosse per contrarre il di 
lui figlio Pietro. 


Sono disponibili 
1.80 20 mila da mutuare, 
al 6 0/0. Chi no avesso bisogno 
rivolgasi al del'o Scalo di 
Porta Nuova, Torino. 491 
fo ca 


DA VENDERE tati dala 


Carinzia, pizza Solferino, N. 97. 
Per lo trattative rivolgorsi ‘i 
Giulio, N. 18, dal portiuai 








e 


















Da rimettere alpresente 
per motivo di salute 

Tn buona posizione, di reconte ri- 

moderato con digliarilo, e digliardo 

inglese: — Condizioni favorevoli. — 

Recapito dalli medintori sigg. Canis 

è Comp, via della Palm, N. 18. 









1367 CITAZIONE 

@ senso dell'art. 11 cod. pr. cio. 

Con mio atto del giorno d'oggi 
svil'instanza di E. Cenotti residente 
in Torino, ho citato il sig. Felica 
Zanini già residente in questa cit 
ed ora di domicilio, residenza e di 
mora iguoti, per comparire alle oro 
$ mattiva del 15 di questo mese, a- 
vuuti il sig. pretore della sezione 
Monviso ju questa città, per vedorsi 
condannare al pagumento © restita- 
zione di L, 200 nl medesimo mutuate 
coi pattuiti interessi colle spose od 
in diletto autorizzarsi Ja vendita del 
peguo ilato in garanzia della sud» 
detta somma. 

Torino, Il novembre 1860. 

I: Sotragno uso: 


iano CITAZIONE 

Con atta di citazione delli 8 cor- 
rento mese dell'usciere Michele Gar- 
dois, o sull'instanza delli Gay Pan- 
crazio e Maddalena Berruto vedova 
Gay residenti a Moncalieri, quali 
‘rel di Francesco Gay, venne a senso 
dell'art; 181 cod. di proc. civ. citato 
i sn Cerruti Giovanni già 
a Torino, ed ora di domi- 
illo, dimora e residenza iguoti, a 
‘comparire avanti la regia protura' di 
Torino, sozione Moncenisio, alle ore 
8 antimeridiane delli 23° corrente 
mes, per la condanna al pagamento 
di L 807 interessi © spese, 

‘Torino, 11 novembre 1809. 


A. Bubbio p. e. 


7218 FALLIMENTO 
di Antonio Fontana negoriante car? 

tudore residente in Crescentino. 

Il tribunale civile e correzionale 
di Vercelli £. £. di tribunale di com- 
morcio con sua sentenza del 98. ot- 
tobre: 1860, dichiarò in istato di fal- 
limento il nomivato Fontana Antonta 
negoziante carradore residente în 
Croscentino, e dopo d'avere provre- 
dato per l'apposizione dei sigilli sulle 
sos'anze e merci cadute nel falli- 
mento, nominò a sindaci. provvisori 
del fallimento li signori Pietro Chiò 
© Baldissarré Mongenet, e f$6s) mo- 
dizione per le ore 2' pomeridiano del 
giorno 17 prossimo venturo noyembre, 
1 localo del predetto. tribunale, 
vunti il sig. giudicn delegato, per la 

mparizione dei creditori all'oggetto 
sidivouire alla nomina dei afndaci 
| aeiitivi del fallimento. 

Vercelli, di attobre 1869, 
Caron vios:cane. 


| ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

Ì con beneficio d'inventario. 

| 10 19/ottobre ultimo Catterini Do- 
viùi vadova Puclioro 6 Angela Hovio 
osta col consenso, ed. autori 

| gione del marito Eurico Bell, dichia» 























































| tarono alla concelleria della ‘pre‘ura 
1 di Hergontovo in Torino di non. vi 
1 iero ac nefizio 





d'inventario, 'oredità di Luigi Bovio 

i to dd intestato iu questa città, 
il 10 gottetnbro prossimo passato. 

Torino Bosgonuovo, # novembre 
1569. 


sui Ferreri vicescano. 








Torino — Tip. C. Favale è 0. 


